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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  13 maggio 2010 , n.  81 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio federale svizzero relativo alla 

non imponibilità dell’imposta sul valore aggiunto dei pedaggi riscossi al traforo del Gran San Bernardo, fatto a Roma il 

31 ottobre 2006.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato:  

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
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   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta Uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 maggio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2935)    :  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) il 13 novembre 2009. 

 Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 15 dicembre 2009, con pareri delle commissioni I, V, VI, VIII, 
IX e XIV. 

 Esaminato dalla III commissione il 13 ed il 19 gennaio 2010; il 4 febbraio 2010. 

 Esaminato in aula l’8 febbraio 2010 ed approvato il 9 febbraio 2010. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2003)    :  

 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 16 febbraio 2010, con pareri delle commissioni 1ª, 5ª, 6ª, 8ª 
e 14ª. 

 Esaminato dalla 3ª commissione il 24 febbraio 2010 ed il 14 aprile 2010. 

 Esaminato ed approvato in aula il 14 aprile 2010.   

  10G0104  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 aprile 2010 .

      Finalità e soggetti ai quali può essere destinato il 5 per 
mille per l’anno fi nanziario 2010.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 2, comma 250, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, il quale prevede che con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri le disponibilità del Fon-
do di cui all’art. 7  -quinquies  , comma 1, del decreto legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 aprile 2009, n. 33, sono destinate alle fi nalità 
di cui all’Elenco 1 allegato alla citata legge n. 191, nella 
misura massima ivi prevista; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 2, comma 250, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, gli schemi dei de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri, corredati 
di relazione tecnica fi nanziaria ai sensi della normativa 
vigente verifi cata anche in ordine all’assenza di effetti 
negativi sui saldi di fi nanza pubblica, sono trasmessi alle 
Camere per l’espressione del parere, da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profi li di carattere 
fi nanziario, da rendere entro trenta giorni dalla trasmis-
sione della richiesta. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi alle condizioni formulate con riferimento ai profi li 
fi nanziari, ritrasmette alle Camere gli schemi di decreto 
corredati dei necessari elementi integrativi di informazio-
ne per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamenta-
ri competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere 
espressi entro quindici giorni; 

 Considerato, altresì, che nell’Elenco 1 allegato alla 
citata legge n. 191 del 2009, è prevista la proroga del-
la devoluzione del cinque per mille attraverso il rifi nan-
ziamento delle autorizzazioni di spesa di cui all’art. 1, 
comma 1237, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
all’art. 3, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
all’art. 45, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31; all’art. 63  -bis  , commi da 1 a 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Rilevata la necessità di defi nire, per l’anno fi nanzia-
rio 2010, con un decreto di natura non regolamentare del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministro 
della Salute, le tipologie di attività e di soggetti che pos-
sono accedere al benefi cio del cinque per mille per l’anno 
2010; 

 Rilevato, inoltre, che, con il medesimo decreto occor-
re stabilire le modalità di richiesta, le liste dei soggetti 
ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme, 
nonché le modalità e i termini del recupero delle somme 
non rendicontate; 

 Considerata l’opportunità di fi ssare una soglia relativa 
al contributo percepito al di sotto della quale i soggetti 
benefi ciari non sono tenuti all’invio del rendiconto e della 
relazione, fermi restando gli obblighi di compilazione e di 
conservazione per dieci anni della documentazione; 

 Visto l’art. 63  -bis  , comma 6, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, in base al quale «Le disposi-
zioni che riconoscono contributi a favore di associazioni 
sportive dilettantistiche a valere sulle risorse derivanti dal 
cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche hanno effetto previa adozione di un decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze che disciplina le 
relative modalità di attuazione, prevedendo particolari 
modalità di accesso al contributo, di controllo e di rendi-
contazione, nonché la limitazione dell’incentivo nei con-
fronti delle sole associazioni sportive che svolgono una 
rilevante attività di interesse sociale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa», e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 20 gennaio 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
27 gennaio 2006, n. 22, recante «Defi nizione della mo-
dalità di destinazione della quota pari al cinque per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fi siche, in base alla 
scelta del contribuente, per fi nalità di volontariato, ricer-
ca scientifi ca e dell’università, ricerca sanitaria e attività 
sociali svolte dal comune di residenza»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 2 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 aprile 2009, n. 88, recante «Modalità di ammissione 
delle associazioni sportive dilettantistiche al riparto di 
una quota pari al 5 per mille dell’IRPEF», come modi-
fi cato dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 16 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
2 maggio 2009, n. 100; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali ed il Ministro della Salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e soggetti ai quali può essere destinato
il cinque per mille per l’anno fi nanziario 2010    

     1. Per l’anno fi nanziario 2010, con riferimento alle di-
chiarazioni dei redditi relative al periodo d’imposta 2009, 
sulla base dei criteri e delle modalità di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    27 gennaio 2006, 
n. 22, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo 
d’imposta sui redditi delle persone fi siche, una quota pari 
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al cinque per mille dell’imposta stessa è destinata in base 
alla scelta del contribuente alle seguenti fi nalità:  

   a)   sostegno del volontariato e delle altre organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale, di cui all’art. 10 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, delle associa-
zioni di promozione sociale, iscritte nei registri nazionale, 
regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, 
previsti dall’art. 7, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano 
nei settori di cui all’art. 10, comma 1, lettera   a)  , del citato 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; 

   b)   fi nanziamento della ricerca scientifi ca e 
dell’università; 

   c)   fi nanziamento della ricerca sanitaria; 
   d)   sostegno delle attività sociali svolte dal comune di 

residenza del contribuente; 
   e)   sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche 

riconosciute ai fi ni sportivi dal CONI a norma di legge, 
che svolgono una rilevante attività di interesse sociale. 

 2. Resta fermo il meccanismo dell’otto per mille di cui 
alla legge 20 maggio 1985, n. 222. 

 3. La scelta di destinazione del cinque per mille di cui 
al presente decreto e quella dell’otto per mille non sono in 
alcun modo alternative fra loro.   

  Art. 2.
      Individuazione dei soggetti

di cui all’art. 1, comma 1, lettera a)    

     1. I soggetti indicati all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
che intendono partecipare, per l’anno fi nanziario 2010, 
al riparto della quota del cinque per mille dell’imposta 
sui redditi delle persone fi siche, si iscrivono in un appo-
sito elenco tenuto dall’Agenzia delle entrate. L’iscrizione 
si effettua soltanto in via telematica, utilizzando esclu-
sivamente il prodotto informatico reso disponibile nel 
sito web della predetta Agenzia all’indirizzo http://www.
agenziaentrate.gov.it/ 

 2. Il modulo della domanda è conforme al fac-simile 
Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, e prevede una autodichiarazione, sot-
toscritta dal rappresentante legale dell’ente richiedente, 
relativa al possesso dei requisiti che qualifi cano il sog-
getto fra quelli contemplati dalle disposizioni di cui al 
comma 1. 

 3. Per l’iscrizione nell’elenco le domande devono es-
sere trasmesse all’Agenzia delle entrate entro il 7 maggio 
2010, a pena di decadenza, dai soggetti interessati, anche 
per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione 
telematica secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 4. I soggetti indicati nel comma 1 che hanno prodotto 
tempestivamente la domanda di iscrizione, vengono inse-
riti in un unico elenco curato dall’Agenzia delle entrate. 

 5. L’elenco dei soggetti iscritti, contenente l’indica-
zione della denominazione, della sede, della tipologia di 
appartenenza, del codice fi scale di ciascun nominativo, 
è pubblicato dall’Agenzia delle entrate entro il 14 mag-
gio 2010 sul sito di cui al comma 1. Eventuali errori di 
iscrizione nell’elenco possono essere fatti valere, entro 
il 20 maggio 2010, dal legale rappresentante dell’ente 

richiedente, ovvero da un suo delegato, presso la Dire-
zione regionale dell’Agenzia delle entrate nel cui ambi-
to territoriale si trova la sede legale del medesimo ente. 
Dopo aver proceduto alla verifi ca degli eventuali errori 
di iscrizione segnalati, l’Agenzia delle entrate provvede 
alla pubblicazione, sul sito di cui al comma 1, entro il 
25 maggio 2010, di una versione aggiornata dell’elenco. 

 6. Entro il 30 giugno 2010, a pena di decadenza, i le-
gali rappresentanti dei soggetti iscritti nell’elenco aggior-
nato di cui al comma 5 sottoscrivono e spediscono, con 
raccomandata a.r., alla Direzione regionale dell’Agenzia 
delle entrate nel cui ambito territoriale si trova la sede le-
gale dei medesimi soggetti, una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
relativa alla persistenza dei requisiti di cui al comma 2. 

 7. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata, a 
pena di decadenza dal benefi cio, copia fotostatica non au-
tenticata di un documento di identità del sottoscrittore. Il 
modulo della dichiarazione sostitutiva è conforme al fac-
simile Allegato 2, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. La presentazione della dichiarazione 
sostitutiva è condizione necessaria per l’ammissione al ri-
parto della quota di cui al comma 1. 

 8. Gli intermediari abilitati indicati nel comma 3, han-
no l’obbligo di conservazione di cui all’art. 3, comma 9  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322. 

 9. L’Agenzia delle entrate procede entro il 31 dicembre 
2010 ai controlli, anche a campione, circa la veridicità del-
le dichiarazioni sostitutive di cui al precedente comma 6, 
ai sensi degli articoli 43 e 71, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti che 
non risultano in possesso dei requisiti previsti dalla norma 
ai fi ni dell’iscrizione negli elenchi sono esclusi dal riparto 
delle somme del cinque per mille e depennati dall’elenco 
con provvedimento formale della competente Direzione 
regionale dell’Agenzia delle entrate. 

 10. Entro il 31 marzo 2011 l’Agenzia delle entrate pub-
blica sul proprio sito l’elenco dei soggetti ammessi al be-
nefi cio del cinque per mille, nonché quello dei soggetti 
esclusi dal riparto sia per le cause di decadenza previste 
nei commi 6 e 7, sia per il mancato possesso dei requisiti 
previsti dalla norma.   

  Art. 3.
      Individuazione dei soggetti

di cui all’art. 1, comma 1, lettera b)    

     1. Ai fi ni del presente decreto per soggetti da ammet-
tere al riparto ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   b)  , si 
intendono gli enti senza scopo di lucro, quali università e 
istituti universitari, statali e non statali legalmente rico-
nosciuti, consorzi interuniversitari, istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, statali e non sta-
tali legalmente riconosciute, ovvero enti ed istituzioni di 
ricerca, indipendentemente dallo status giuridico e dalla 
fonte di fi nanziamento, la cui fi nalità principale consiste 
nello svolgere attività di ricerca scientifi ca. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 che intendono benefi ciare 
del riparto, si iscrivono, entro il 30 aprile 2010, a pena di de-
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cadenza, nell’apposito elenco tenuto dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (MIUR). L’iscrizione si 
effettua soltanto per via telematica, utilizzando esclusiva-
mente il prodotto informatico reso disponibile sul sito web 
del Ministero: http://cinquepermille.miur.it/. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 2, gli enti compilano 
il modulo di domanda, conforme al fac-simile, Allegato 
3, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, nonché, salvo quanto previsto al comma 5, una 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi 
dell’art. 47, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, relativa alla sussistenza dei 
medesimi requisiti, conforme al fac-simile Allegato 4, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
Il legale rappresentante dell’ente richiedente può chiede-
re la rettifi ca di eventuali errori di iscrizione ed effettuati 
gli opportuni controlli con l’Anagrafe delle ricerche del 
MIUR entro il 5 maggio 2010. Dopo aver proceduto alla 
rettifi ca degli errori di iscrizione il Ministero trasmette 
all’Agenzia delle entrate l’elenco aggiornato degli enti 
iscritti entro il 7 maggio 2010. 

 4. Entro il 30 giugno 2010, a pena di decadenza, i legali 
rappresentanti dei soggetti iscritti nell’elenco aggiornato di 
cui al comma 3 spediscono, con raccomandata a.r., al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca gli al-
legati di cui al comma 3, copia non autentica del documen-
to di identità del legale rappresentante dell’ente, nonché 
copia dello statuto. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca entro il 30 novembre 2010 procede ai 
controlli, anche a campione, circa la veridicità della dichia-
razione sostitutiva con procedura analoga a quella prevista 
dall’art. 2, comma 9. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca trasmette all’Agenzia delle entrate, 
entro il 31 dicembre 2010, due distinti elenchi relativi ai 
soggetti ammessi al riparto ed a quelli esclusi. 

 5. Gli enti pubblici di ricerca, le università statali e non 
statali legalmente riconosciute, i consorzi interuniversi-
tari, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica statali e non statali legalmente riconosciute pre-
sentano la domanda per via telematica ai sensi del com-
ma 2, compilando esclusivamente il modulo di cui all’Al-
legato 3 e trasmettono con raccomandata a.r. al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi e 
per gli effetti di cui ai commi 3 e 4, esclusivamente copia 
del medesimo modulo debitamente compilato e fi rmato. 

 6. L’elenco che raccoglie i soggetti di cui ai commi 3 e 
5 è pubblicato dall’Agenzia delle entrate, entro il 14 mag-
gio 2010, sul sito indicato nell’art. 2, comma 1.   

  Art. 4.
      Individuazione dei soggetti

di cui all’art. 1, comma 1, lettera c)    

     1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per soggetti da 
ammettere al riparto, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   c)  : 

   a)   gli enti destinatari dei fi nanziamenti pubblici ri-
servati alla ricerca sanitaria, di cui agli articoli 12 e 12  -bis   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modifi cazioni; 

   b)   le fondazioni o enti istituiti per legge e vigilati dal 
Ministero della salute; 

   c)   le associazioni senza fi ni di lucro e le fondazioni 
che svolgano attività di ricerca traslazionale, in collabo-
razione con gli enti di cui alle lettere   a)   e   b)  , che con-
tribuiscano con proprie risorse fi nanziarie, umane e stru-
mentali, ai programmi di ricerca sanitaria determinati dal 
Ministero della salute. 

 2. I soggetti di cui al comma 1, non ricompresi nell’elen-
co pubblicato dall’Agenzia delle entrate nell’anno 2009, 
e che intendono benefi ciare del riparto, devono far perve-
nire entro il 30 aprile 2010, a pena di decadenza, apposita 
istanza al Ministero della salute – Direzione generale per 
la ricerca scientifi ca e tecnologica, con indicazione della 
denominazione, della sede e del codice fi scale. L’istanza 
deve essere corredata da una dichiarazione recante l’at-
tività di ricerca sanitaria svolta, i contributi erogati, le 
proprie strutture di ricerca utilizzate per la realizzazione 
dei programmi di ricerca approvati dal Ministero della 
salute. Il legale rappresentante dell’ente richiedente può 
chiedere la rettifi ca di eventuali errori di iscrizione entro 
il 5 maggio 2010 . 

 3. Il Ministero della salute redige e comunica in via 
telematica all’Agenzia delle entrate, entro il 7 maggio 
2010, l’elenco degli enti della ricerca sanitaria, di cui al 
precedente art. 1, comma 1, lettera   c)  , da ammettere al 
fi nanziamento, indicando per ciascun nominativo la de-
nominazione, la sede e il codice fi scale. 

 4. L’elenco di cui al comma 3 è pubblicato dall’Agen-
zia delle entrate, entro il 14 maggio 2010, sul sito indicato 
nell’art. 2, comma 1.   

  Art. 5.
      Individuazione dei soggetti

di cui all’art. 1, comma 1, lettera d)    

     1. Partecipano al riparto della quota del cinque per mil-
le dell’imposta sul reddito delle persone fi siche i comuni 
di residenza dei contribuenti che hanno apposto la propria 
fi rma nell’apposito riquadro corrispondente alla fi nalità 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 6.
      Individuazione dei soggetti

di cui all’art. 1, comma 1, lettera e)    

     1. Per quanto attiene alle associazioni sportive dilettan-
tistiche, di cui all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , che svolgono 
una rilevante attività di interesse sociale, ai fi ni dell’indi-
viduazione degli enti che possono accedere al contributo, 
si applicano le disposizioni contenute nell’art. 1, del de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 aprile 2009, 
n. 88, come modifi cato dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze 16 aprile 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   2 maggio 2009, n. 100. 

 2. Per l’anno fi nanziario 2010 le associazioni sportive 
dilettantistiche di cui all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , entro il 
7 maggio 2010, a pena di decadenza, si iscrivono in un appo-
sito elenco tenuto dall’Agenzia delle entrate. L’iscrizione si 
effettua soltanto in via telematica, anche per il tramite degli 
intermediari abilitati alla trasmissione telematica secondo le 
vigenti disposizioni di legge, utilizzando esclusivamente il 
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prodotto informatico reso disponibile nel sito web della pre-
detta Agenzia all’indirizzo http://www.agenziaentrate.gov.it/. 

  3. Il modulo della domanda di iscrizione, conforme al fac-
simile Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, prevede una autodichiarazione, resa 
dal rappresentante legale dell’ente richiedente, attestante:  

   a)   la denominazione, la sede legale e il codice fi scale 
dell’ente; 

   b)   la costituzione ai sensi dell’art. 90 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289; 

   c)   il possesso del riconoscimento ai fi ni sportivi rila-
sciato dal CONI; 

   d)   l’affi liazione ad una Federazione sportiva nazio-
nale o ad una disciplina sportiva associata o ad un ente di 
promozione sportiva riconosciuto dal CONI; 

   e)   la presenza nell’ambito dell’organizzazione del 
settore giovanile; 

   f)   l’effettivo svolgimento in via prevalente di attività 
di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età 
inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica spor-
tiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni, o 
nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle con-
dizioni fi siche, psichiche, economiche, sociali o familiari. 

 4. I soggetti indicati nel comma 1 che hanno prodotto 
tempestivamente la domanda di iscrizione secondo quan-
to disposto dal comma 2, vengono inseriti nell’apposito 
elenco delle associazioni sportive dilettantistiche curato 
dall’Agenzia delle entrate. 

 5. L’elenco dei soggetti iscritti, contenente l’indicazio-
ne della denominazione, della sede e del codice fi scale di 
ciascun nominativo, è pubblicato dall’Agenzia delle en-
trate entro il 14 maggio 2010. Eventuali errori di iscrizio-
ne possono essere fatti valere, entro il 20 maggio 2010, 
dal legale rappresentante dell’ente richiedente, ovvero da 
un suo delegato, presso la Direzione regionale dell’Agen-
zia delle entrate nel cui ambito territoriale si trova la sede 
legale del medesimo ente. Dopo aver proceduto alla veri-
fi ca degli eventuali errori di iscrizione segnalati, l’Agen-
zia delle entrate provvede, entro il 25 maggio 2010, alla 
pubblicazione sul sito di cui al comma 2, di una versione 
aggiornata dell’elenco. Copia dell’elenco è trasmessa al 
CONI per gli adempimenti di cui al successivo comma 9. 

 6. Entro il 30 giugno 2010, a pena di decadenza, i legali 
rappresentanti degli enti iscritti nell’elenco aggiornato di 
cui al comma 5, terzo periodo, spediscono, con raccoman-
data a.r., all’Uffi cio del CONI nel cui ambito territoriale 
si trova la sede legale dei medesimi enti, una dichiarazio-
ne sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, relativa alla persistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 1 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 2 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 aprile 2009, n. 88, come modifi cato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze 16 aprile 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 maggio 2009, n. 100. 

 7. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata, 
a pena di decadenza dal benefi cio, copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore. Il modulo della 
dichiarazione sostitutiva è conforme al fac-simile Allega-
to 5, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

decreto. La presentazione della dichiarazione sostitutiva 
è condizione necessaria per l’ammissione al riparto della 
quota del cinque per mille per l’anno fi nanziario 2010. 

 8. Gli intermediari abilitati indicati nel comma 2 hanno 
l’obbligo di conservazione di cui all’art. 3, comma 9  -bis  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 

 9. L’Uffi cio del CONI, che ha ricevuto le dichiarazioni 
sostitutive di cui al comma 6 procede, entro il 31 dicembre 
2010, ai controlli, anche a campione, circa la veridicità di 
tali dichiarazioni, ai sensi degli articoli 43 e 71, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. I 
soggetti che non risultano in possesso dei requisiti di cui al 
comma 1 ai fi ni dell’iscrizione negli elenchi, sono esclusi 
dal riparto delle somme del cinque per mille e depennati 
dall’elenco con provvedimento formale del CONI. L’elen-
co defi nitivo dei soggetti ammessi al benefi cio e quello dei 
soggetti esclusi, sono trasmessi dal CONI in via telematica 
all’Agenzia delle entrate entro il 15 marzo 2011. 

 10. Entro la data del 31 marzo 2011, l’Agenzia delle en-
trate pubblica l’elenco dei soggetti ammessi nonché l’elen-
co dei soggetti esclusi dal riparto del cinque per mille sia 
per le cause di decadenza previste dai commi 6 e 7, sia per 
il mancato possesso dei requisiti previsti dal comma 1.   

  Art. 7.
      Presenza dei medesimi nominativi in più elenchi    

     1. È consentita la presenza di un medesimo nominativo 
in più di uno degli elenchi indicati negli articoli 2, 3, 4 e 
6, purché l’ente risulti in possesso di tutti i requisiti che ne 
legittimano la presenza in ciascuno di essi. 

 2. I nominativi presenti in più elenchi partecipano al 
riparto della quota del cinque per mille in ragione delle 
scelte dirette operate nei rispettivi elenchi. 

 3. Un ente presente in più elenchi, qualora venga esclu-
so da uno di tali elenchi perde il diritto a fruire delle pre-
ferenze ricevute nell’elenco da cui è stato cancellato. 

 4. La previsione di cui al comma 3 si applica anche per 
gli esercizi fi nanziari 2006, 2007, 2008 e 2009.   

  Art. 8.
      Modelli di dichiarazione per la destinazione

del cinque per mille    

     1. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione 
del cinque per mille della loro imposta sul reddito delle 
persone fi siche, relativa al periodo di imposta 2009, uti-
lizzando il modello CUD 2010, il modello 730/1 redditi 
2009, il modello Unico Persone Fisiche 2010 ovvero la 
scheda per la scelta dell’8 e del cinque per mille, inserita 
nel fascicolo delle istruzioni alla compilazione del mo-
dello Unico Persone Fisiche e riservata ai soli soggetti 
esonerati dalla presentazione della dichiarazione.   

  Art. 9.
      Destinazione del cinque per mille    

      1. Il contribuente può destinare la quota del cinque per 
mille della sua imposta sul reddito delle persone fi siche, re-
lativa al periodo di imposta 2009, apponendo la fi rma in uno 
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dei cinque appositi riquadri che fi gurano nei modelli di cui 
all’art. 8, corrispondenti rispettivamente alle seguenti fi nalità:  

   a)   sostegno del volontariato e delle altre organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale, di cui all’art. 10 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, delle associa-
zioni di promozione sociale, iscritte nei registri nazionale, 
regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano 
previsti dall’art. 7, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano 
nei settori di cui all’art. 10, comma 1, lettera   a)  , del citato 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; 

   b)   fi nanziamento della ricerca scientifi ca e 
dell’università; 

   c)   fi nanziamento della ricerca sanitaria; 
   d)   sostegno delle attività sociali svolte dal comune di 

residenza del contribuente; 
   e)   sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche 

riconosciute ai fi ni sportivi dal CONI a norma di legge 
che svolgono una rilevante attività di interesse sociale, 
individuate secondo i criteri fi ssati nell’art. 1, del decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 aprile 2009, n. 88, 
come modifi cato dal decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 16 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   2 maggio 2009, n. 100. 

 2. Può essere espressa una sola scelta di destinazione. 
L’apposizione della fi rma in più riquadri rende nulle le 
scelte operate. 

 3. Nei riquadri corrispondenti alle fi nalità di cui alle 
lettere   a)  ,   b)     c)   ed   e)   dell’art. 1, comma 1, il contribuente, 
oltre all’apposizione della fi rma, può altresì indicare il co-
dice fi scale dello specifi co soggetto cui intende destinare 
direttamente la quota del cinque per mille della sua impo-
sta sul reddito delle persone fi siche. In tal caso, il codice 
fi scale è tratto dagli elenchi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 6. 

 4. Qualora il contribuente apponga la propria fi rma in 
un riquadro, indicando un codice fi scale corrispondente 
ad un benefi ciario compreso in uno o più elenchi afferenti 
a diversa fi nalità, assume rilievo, ai fi ni della destinazione 
delle somme, l’indicazione del codice fi scale.   

  Art. 10.
      Riparto del cinque per mille    

     1. Ai soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
dell’art. 1, comma 1, defi nitivamente individuati ai sensi 
degli articoli 2, 3, 4 e 6 spettano le quote del cinque per 
mille loro direttamente destinate dai contribuenti che, ol-
tre ad aver apposto la fi rma ai sensi dell’art. 9, hanno, 
altresì, indicato il codice fi scale dei soggetti ai sensi del 
comma 3 del medesimo articolo. 

 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1 e all’art. 9, 
comma 4, ove il contribuente non abbia indicato alcun codi-
ce fi scale ai fi ni della destinazione diretta del cinque per mil-
le ovvero abbia indicato un codice fi scale che risulti errato 
o riferibile ad un soggetto non inserito nei citati elenchi, le 
somme corrispondenti al complesso delle quote del cinque 
per mille destinate dai contribuenti, con la loro fi rma, ad una 
delle fi nalità di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , ed   e)  , del comma 1, 
dell’art. 1 sono ripartite, nell’ambito delle medesime fi nali-

tà, in proporzione al numero complessivo delle destinazioni 
dirette, espresse mediante apposizione del codice fi scale, 
conseguite da ciascuno dei soggetti presenti negli elenchi. 

 3. Ai comuni spettano le quote, del cinque per mille 
dell’imposta sui redditi delle persone fi siche, dei contribuen-
ti che in essi risiedono e che hanno apposto la propria fi rma, 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, nel riquadro corrispondente 
alla fi nalità di cui alla lettera   d)  , del comma 1, dell’art. 1. 

 4. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del presente decreto, 
ai fi ni della determinazione del cinque per mille afferente 
i singoli contribuenti, l’Agenzia delle entrate deve fare 
riferimento all’imposta personale netta di ciascuno.   

  Art. 11.

      Corresponsione del cinque per mille    

     1. L’Agenzia delle entrate, sulla base delle scelte operate 
dai contribuenti per il periodo d’imposta 2009, trasmette in 
via telematica al Ministero dell’economia e delle fi nanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, i dati 
occorrenti a stabilire, sulla base degli incassi relativi all’im-
posta sui redditi delle persone fi siche per il periodo d’impo-
sta 2009, gli importi delle somme che spettano a ciascuno 
dei soggetti a favore dei quali i contribuenti hanno effettua-
to una valida destinazione della quota del cinque per mille 
della loro imposta sui redditi delle persone fi siche. 

 2. Le somme da stanziare, in base alla legislazione vi-
gente, per la corresponsione del cinque per mille relativo 
al periodo di imposta 2009 saranno iscritte in bilancio 
sull’apposito Fondo nell’ambito del centro di responsabi-
lità “Ragioneria generale dello Stato” dello Stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 3. Gli importi di cui al comma 1 saranno ripartiti, nei 
limiti di quanto stanziato in bilancio sul Fondo di cui al 
comma 2, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentiti il Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e il Ministro della salute, tra gli stati di previsione 
delle amministrazioni di cui al successivo comma 4, sulla 
base dei dati comunicati dall’Agenzia delle entrate. 

  4. La corresponsione a ciascun soggetto delle somme 
spettanti, stabilite ai sensi del comma 1, dell’art. 1, sarà 
effettuata, sulla base degli elenchi all’uopo predisposti 
dall’Agenzia delle entrate:  

 dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i 
soggetti indicati all’art. 1, comma 1, lettera   a)  ; 

 dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca per i soggetti indicati all’art. 1, comma 1, lettera   b)  ; 

 dal Ministero della salute per i soggetti indicati 
all’art. 1, comma 1, lettera   c)  ; 

 dal Ministero dell’interno per gli enti indicati 
all’art. 1, comma 1, lettera   d)  ; 

 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per sog-
getti indicati all’art. 1, comma 1, lettera   e)  ; 

 5. L’ente benefi ciario non ha diritto alla corresponsione 
del contributo qualora, prima dell’erogazione delle som-
me allo stesso destinate, risulti aver cessato l’attività o 
non svolgere più l’attività che dà diritto al benefi cio. 
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 6. La disposizione di cui al comma 5 si applica anche 
agli esercizi fi nanziari 2006, 2007, 2008 e 2009. 

 7. Per ragioni di economicità amministrativa, non ver-
ranno erogate le somme di importo complessivo infe-
riore a 12 euro, in coerenza con le indicazioni contenute 
nell’art. 25, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.   

  Art. 12.
      Obbligo di rendicontazione delle somme    

     1. I soggetti destinatari delle somme di cui al comma 4, 
dell’art. 11, entro un anno dalla ricezione degli importi, 
sono tenuti a redigere un apposito e separato rendiconto 
dal quale risulti, anche a mezzo di una relazione illustra-
tiva, in modo chiaro e trasparente la destinazione delle 
somme ad essi attribuite, utilizzando il modulo reso di-
sponibile sui siti istituzionali dei Ministeri competenti. 

 2. Le associazioni sportive dilettantistiche di cui 
all’art. 6 effettuano la rendicontazione secondo i criteri 
fi ssati dal decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze 2 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 aprile 2009, n. 88, come modifi cato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze 16 aprile 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 maggio 2009, n. 100. 

 3. I rendiconti e le relative relazioni dovranno essere 
trasmesse, entro 30 giorni dalla data ultima prevista per la 
compilazione, all’amministrazione competente alla ero-
gazione delle somme, per consentirne il controllo. A tal 
fi ne, la medesima amministrazione potrà richiedere l’ac-
quisizione di ulteriore documentazione integrativa. 

 4. Gli enti che hanno percepito contributi di importo infe-
riore a 20.000 euro non sono tenuti all’invio del rendiconto 
e della relazione, che dovranno comunque redigere entro un 
anno dalla ricezione degli importi e conservare per 10 anni. 

 5. Le amministrazioni competenti possono operare 
controlli amministrativo-contabili delle rendicontazioni 
anche presso le sedi degli enti benefi ciari. 

 6. Le somme erogate quali contributo del cinque per 
mille non possono essere utilizzate per coprire le spese 
di pubblicità sostenute per fare campagna di sensibilizza-
zione sulla destinazione della quota del cinque per mille 
dell’imposta sui redditi delle persone fi siche, trattandosi 
di importi erogati per fi nalità di utilità sociale. 

 7. I controlli nei confronti delle associazioni sportive 
dilettantistiche vengono effettuati secondo i criteri fi ssati 
dall’art. 4 del decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze 2 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 aprile 2009, n. 88, come modifi cato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze 16 aprile 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 maggio 2009, n. 100.   

  Art. 13.
      Modalità e termini per il recupero delle somme    

      1. I contributi erogati sono soggetti a recupero nei se-
guenti casi:  

   a)   qualora la erogazione delle somme sia stata de-
terminata sulla base di dichiarazioni mendaci o basate su 
false attestazioni anche documentali; 

   b)   qualora le somme erogate non siano state oggetto 
di rendicontazione; 

   c)   qualora gli enti che hanno percepito contributi di 
importo pari o superiore a 20.000 euro non inviino il ren-
diconto e la relazione; 

   d)   qualora, a seguito di controlli l’ente benefi ciario 
sia risultato non in possesso dei requisiti che danno titolo 
all’ammissione al benefi cio; 

   e)   qualora l’ente, dopo l’erogazione delle somme 
allo stesso destinate, risulti, invece, aver cessato l’attività 
o non svolgere più l’attività che dà diritto al benefi cio, 
prima dell’erogazione delle somme medesime; 

   f)   qualora gli enti che hanno percepito contributi di 
importo inferiore a 20.000 euro non ottemperino alla ri-
chiesta di trasmettere, ai fi ni del controllo, il rendicon-
to, la relazione illustrativa e la ulteriore documentazione 
eventualmente richiesta. 

 2. Il Ministero o l’amministrazione competente, previa con-
testazione, in esito a un procedimento in contraddittorio, prov-
vede al recupero del contributo e, nell’ipotesi di cui alla lettera 
  a)  , del comma 1, trasmette gli atti all’Autorità giudiziaria. 

 3. Il recupero del contributo comporta l’obbligo, a cari-
co del benefi ciario, di riversare all’erario, entro il termine 
di sessanta giorni dalla notifi ca del provvedimento conte-
stativo, l’intero ammontare percepito, rivalutato secondo 
gli indici uffi ciali Istat di infl azione in rapporto ai «prez-
zi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati», e 
maggiorato degli interessi corrispettivi al tasso legale. 

 Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro il 
termine fi ssato, il recupero coattivo dei contributi e degli 
accessori al contributo stesso, rivalutazione ed interessi, 
viene disposto secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente. 

 Roma, 23 aprile 2010 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri   
   BERLUSCON    I  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   TREMONTI  

  Il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca   :

   GELMINI  

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali   
   SACCONI  

  Il Ministro della salute   
   FAZIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 5, foglio n. 394
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  11 maggio 2010 .

      Modifi ca dei PP.DG. 23 gennaio 2007, 10 maggio 2007, 
16 luglio 2007, 5 novembre 2007, 15 febbraio 2008, 16 giugno  
2008, 9 dicembre 2008, 12 gennaio 2009 e 16 ottobre 2009, 
d’iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione dell’Organismo non autonomo co-
stituito dall’associazione non riconosciuta «Conciliatore 
Bancario-Finanziario - Associazione per la soluzione delle 
controversie bancarie, fi nanziarie e societarie - ADR», de-
nominato «Organismo di conciliazione bancaria», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197, del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35, del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto i PP.DG 23 gennaio 2007, 10 maggio 2007, 16 lu-
glio 2007, 5 novembre 2007, 15 febbraio 2008, 16 giugno 
2008, 9 dicembre 2008, 12 gennaio 2009 e 16 ottobre 
2009, con i quali l’organismo non autonomo costituito 
dalla associazione non riconosciuta «Conciliatore Ban-
cario-fi nanziario - Associazione per la soluzione delle 
controversie bancarie, fi nanziarie e societarie – ADR», 
denominato «Organismo di conciliazione bancaria», con 
sede legale in Roma, via delle Botteghe Oscure n. 54, C.F. 
e P.I. 08934091003, è stato iscritto al n. 3 del registro de-
gli organismi deputati a gestire tentativi di conciliazione 
a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 17 gennaio 
2003, n. 5; 

 Vista la nota in data 9 dicembre 2009, prot. m. dg DAG 
21 dicembre 2009, n. 158858.E e 18 febbraio 2010 prot. 
m. dg DAG 23 febbraio 2010 n. 27659.E, con la quale 
l’avv. Corrado Conti, nato a Città Sant’Angelo (Pesca-
ra) il 16 gennaio1933, in qualità di legale rappresenta-
ne della associazione non riconosciuta «Conciliatore 
bancario-fi nanziario - Associazione per la soluzione delle 
controversie bancarie, fi nanziarie e societarie – ADR», 
ha chiesto l’inserimento di due ulteriori conciliatori (in 
via non esclusiva) e la cancellazione dell’avv. De San-
tis Francesco, nato a Solofra (Avellino) il 21 marzo 1965 
(conciliatore in via esclusiva); 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, lettera   e)   del decre-
to ministeriale 23 luglio 2004, n. 222 il conciliatore è la 
persona fi sica che individualmente o collegialmente svol-
ge la prestazione del servizio di conciliazione; 

 che ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera    f    ) del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222 il conciliatore deve di-
chiarate la disponibilità a svolgere le funzioni di concilia-
zione per l’organismo che avanza l’istanza di iscrizione 
al registro; 

 che ai sensi dell’art. 6, comma 1 del decreto ministeria-
le 23 luglio 2004, n. 222 l’organismo di conciliazione ri-
chiedente è tenuto ad allegare alla domanda di iscrizione 
l’elenco dei conciliatori che si dichiarano disponibili allo 
svolgimento del servizio; 

 Verifi cata la sussistenza dei requisiti previsti nell’art. 4, 
comma 4, lett.   a)   e   b)    del citato decreto ministeriale  
n. 222/2004 per i conciliatori:  

 dott. Cordoni Stefano, nato a Lucca il 21 ottobre 
1970; 

 dott. Vannucci Pierpaolo, nato a Lucca il 29 giugno 
1951; 

 Verifi cato che, anche a seguito della cancellazione 
dell’avv. De Santis Francesco, nato a Solofra (Avellino) 
21 marzo 1965 (concilatore in via esclusiva), l’associa-
zione non riconosciuta «conciliatore bancario-fi nanziario 
- Associazione per la soluzione delle controversie banca-
rie, fi nanziarie e societarie - ADR», denominato «Organi-
smo di conciliazione bancaria, continua a detenere i requi-
siti numerici minimi per i conciliatori ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, lett.   f)   del decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.DG. PP.DG 23 gennaio 2007, 10 mag-
gio 2007, 16 luglio 2007, 5 novembre 2007, 15 febbra-
io 2008, 16 giugno  2008, 12 gennaio 2009 e 16 ottobre 
2009, d’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38, del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’Organismo 
non autonomo costituito dalla associazione non ricosciu-
ta «Conciliatore bancario-fi nanziario - Associazione per 
la soluzione delle controversie bancarie, fi nanziarie e so-
cietarie ADR», denominato «Organismo di conciliazione 
bancaria», con sede legale in Roma, via delle Botteghe 
Oscure n. 54, codice fi scale n. e PI 08934091003, limita-
tamente all’elenco dei conciliatori. 

 Della data del presente provvedimento l’elenco dei 
conciliatori previsto dall’art. 3, comma 4, lettera   a)   i e   b)   i 
del decreto ministeriale luglio 2004, n. 222 deve intender-
si ampliato di due ulteriori unità dott. Cordoni Stefano, 
nato Lucca il 21 ottobre 1970 e dott. Vannucci Pierpaolo, 
nato a Lucca il 29 giugno 1951. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei con-
ciliatori previsto dall’art. 3, comma 4, lett.   a)   i e   b)   i del de-
creto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222 deve intendersi ri-
dotto di una unità: avv. De Santis Francesco, nato a Solofra 
(Avellino) il 21 marzo 1965 (conciliatore in via esclusiva). 
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 Resta ferma l’iscrizione al n. 3 del registro degli or-
ganismi di conciliazione con le annotazioni previste 
dall’art. 3, comma 4, del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti, nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 11 maggio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A06851

    PROVVEDIMENTO  18 maggio 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione dell’associazione no profi t «ICO-
MED - Istituto Conciliazione e Mediazione», in Agrigento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 1° marzo 2010, prot m. dg DAG 9 mar-
zo 2010, n. 36128.E e 3 aprile 2010, prot. m. dg. DAG 
14 aprile 2010, n. 53123.E, con le quali il sig. Triassi Mel-
chiorre, nato ad Agrigento il 5 dicembre 1970, in qualità 
di legale rappresentante dell’associazione no profi t «ICO-
MED - Istituto conciliazione e mediazione», con sede le-
gale in Agrigento, via Imera n. 28/D, CF 93055410844, 
ha attestato il possesso dei requisiti per ottenere l’iscri-
zione della predetta società nel registro degli organismi 
di conciliazione; 

 Considerato che i requisiti posseduti dall’associazione 
no profi t «ICOMED - Istituto Conciliazione e Mediazio-
ne» risultano conformi a quanto previsto dal decreto diri-
genziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori, e soci; 

 le sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 
compiti di segreteria; 

 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 
nell’art. 4, comma 4, lettera   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera    b)    del citato decreto 
ministeriale 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale 222/2004; 

  la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004:  

 Dispone 

 l’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del 
decreto legislativo 17/01/2003 n. 5, dell’associazione 
no profi t «ICOMED - Istituto conciliazione e mediazio-
ne», con sede legale in Agrigento, via Imera n. 28/D, CF 
93055410844, ed approva la tabella delle indennità alle-
gata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 83 del registro degli organismi di concilia-
zione, con le annotazioni previste dall’art. 3, comma 4 del 
decreto ministeriale 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 18 maggio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A06960

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° giugno 2010 .

      Modifi ca del calendario delle estrazioni giornaliere del 
gioco «Vinci per la vita - Win for life».    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, concernente la di-
sciplina delle attività di gioco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1951, n. 581, modifi cato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante 
norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione 
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi 
interventi per il rilancio dell’economia ed in particolare 
l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle fun-
zioni statali in materia di organizzazione e gestione dei 
giochi, delle scommesse e dei concorsi pronostici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12 della legge 
18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito all’Amministra-
zione autonoma monopoli di Stato (AAMS) la gestione 
delle funzioni statali in materia di organizzazione e ge-
stione dei giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzio-
ni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, 
scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recan-
te riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle 
Finanze e delle agenzie fi scali, a norma dell’art. 1 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 che 
all’art. 12, comma 1, lettera   b)   prevede, tra l’altro, che 
con decreto direttoriale vengano adottate nuove modalità 
per i giochi numerici a totalizzatore nazionale; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/21732/
giochi/Ena dell’11 giugno 2009 recante misure per la re-
golamentazione della raccolta a distanza dei giochi nume-
rici a totalizzatore nazionale; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/21731/
giochi/Ena dell’11 giugno 2009 recante misure per la 
regolamentazione dei fl ussi fi nanziari connessi al gioco 
Enalotto ed al suo gioco complementare ed opzionale; 

 Visto l’atto di concessione per l’affi damento della ge-
stione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale, sti-
pulato tra AAMS e Sisal a seguito della gara indetta ed 
espletata secondo i criteri fi ssati dalla legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all’art. 1, comma 90; 

 Visto l’art. 24 della legge del 7 luglio 2009, n. 88, recan-
te misure per la disciplina del gioco raccolto a distanza; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/34962/
Giochi/Ena del 16 settembre 2009 recante la disciplina 
dell’organizzazione, dell’esercizio e della gestione del 
gioco numerico a totalizzatore nazionale, caratterizzato 
da estrazioni a cadenza giornaliera, denominato «Vinci 
per la vita - Win for Life», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 222, 
del 24 settembre 2009; 

 Visto, altresì, il decreto direttoriale protocollo 
n. 2010/7984/Giochi/Ena del 3 marzo 2010 che ha intro-
dotto e disciplinato la raccolta a distanza del gioco Vinci 
per la vita - Win for Life, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 68, del 
23 marzo 2010; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 2, del menziona-
to decreto direttoriale istitutivo del gioco a totalizzatore 
nazionale «Vinci per la vita - Win for Life» che, segna-

tamente dispone che «I concorsi hanno frequenza gior-
naliera e si compongono di più estrazioni, eseguite con 
intervallo temporale non inferiore a 50 minuti» ed inoltre 
che nel rispetto di tale limite, su proposta del concessio-
nario, AAMS con apposito provvedimento deve stabili-
re la cadenza delle estrazioni giornaliere, con apposita 
statuizione; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/36621/
Giochi/Ena del 25 settembre 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 226, del 29 settembre 2009, con cui è stato dato avvio 
al gioco Vinci per la vita - Win for Life ed è stata, altresì, 
fi ssata all’art. 1, la cadenza delle estrazioni giornaliere del 
gioco Vinci per la vita - Win for Life in un’estrazione ogni 
ora, dalle ore 8.00 alle ore 20.00; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2010/7984/
Giochi/Ena del 3 marzo 2010 che ha introdotto e discipli-
nato la raccolta a distanza del gioco Vinci per la vita - Win 
for Life, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - serie generale - n. 68, del 23 marzo 2010; 

 Visto, altresì, il decreto direttoriale protocollo 
n. 2010/18234/Giochi/Ena del 1° giugno 2010, che ha 
modifi cato l’art. 5, comma 4, del menzionato decre-
to direttoriale protocollo n. 2009/34962/Giochi/Ena del 
16 settembre 2009, recante la disciplina dell’organizza-
zione, dell’esercizio e della gestione del ripetuto gioco 
numerico «Vinci per la vita -Win for Life», elevando 
l’importo del premio di categoria quinta; 

 Atteso che, considerando il periodo temporale dal 
29 settembre 2009, data di avvio del gioco Vinci per la 
vita - Win for Life, ad oggi, dal monitoraggio dell’anda-
mento della raccolta del ripetuto gioco e da apposite inda-
gini demoscopiche, è emersa la propensione dei giocatori 
a partecipare al gioco Vinci per la vita - Win for Life in 
particolari fasce orarie, determinando un trend positivo 
della raccolta del gioco in coincidenza, tra l’altro, con 
l’ultimo concorso giornaliero, la cui estrazione è attual-
mente fi ssata alle ore 20.00; 

 Ritenuto opportuno modifi care la cadenza delle estra-
zioni giornaliere del gioco Vinci per la vita - Win for 
Life prevedendo due ulteriori estrazioni, rispettivamente 
alle ore 21.00 e alle ore 22.00, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, comma 2, del decreto direttoriale protocollo 
n. 2009/34962/Giochi/Ena del 16 settembre 2009, 

  Dispone:    

  Art. 1.

     L’art. 1 del decreto direttoriale protocollo 
n. 2009/36621/Giochi/Ena del 25 settembre 2009, è 
così modifi cato «La cadenza delle estrazioni giornaliere 
del gioco “Vinci per la vita - Win for Life” è fi ssata in 
un’estrazione ogni ora, dalle ore 8.00 alle ore 22.00.».   
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  Art. 2.

     Il presente decreto entra in vigore ed ha effi cacia dal 
giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2010 

 Il direttore per i giochi: TAGLIAFERRI   

  10A07274

    DECRETO  1° giugno 2010 .

      Aumento dell’importo da quattromila euro a seimila 
euro mensili del premio di categoria quinta del  gioco «Vinci 
per la vita - Win for Life».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, concernente la di-
sciplina delle attività di gioco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1951, n. 581, modifi cato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante 
norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione 
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi 
interventi per il rilancio dell’economia ed in particolare 
l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle fun-
zioni statali in materia di organizzazione e gestione dei 
giochi, delle scommesse e dei concorsi pronostici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12 della legge 
18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito all’Amministra-
zione autonoma monopoli di Stato (AAMS) la gestione 
delle funzioni statali in materia di organizzazione e ge-
stione dei giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzio-
ni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, 
scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recan-
te riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle 
Finanze e delle agenzie fi scali, a norma dell’art. 1 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 che 
all’art. 12, comma 1, lettera   b)   prevede, tra l’altro, che 
con decreto direttoriale vengano adottate nuove modalità 
per i giochi numerici a totalizzatore nazionale; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/21732/
giochi/Ena dell’11 giugno 2009 recante misure per la re-
golamentazione della raccolta a distanza dei giochi nume-
rici a totalizzatore nazionale; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/21731/
giochi/Ena dell’11 giugno 2009 recante misure per la 
regolamentazione dei fl ussi fi nanziari connessi al gioco 
Enalotto ed al suo gioco complementare ed opzionale; 

 Visto l’atto di concessione per l’affi damento della ge-
stione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale, sti-
pulato tra AAMS e Sisal a seguito della gara indetta ed 
espletata secondo i criteri fi ssati dalla legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all’art. 1, comma 90; 

 Visto l’art. 24 della legge del 7 luglio 2009, n. 88, recan-
te misure per la disciplina del gioco raccolto a distanza; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/34962/
Giochi/Ena del 16 settembre 2009 recante la disciplina 
dell’organizzazione, dell’esercizio e della gestione del 
gioco numerico a totalizzatore nazionale, caratterizzato 
da estrazioni a cadenza giornaliera, denominato «Vinci 
per la vita - Win for Life», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 222, 
del 24 settembre 2009; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2010/7984/
Giochi/Ena del 3 marzo 2010 che ha introdotto e discipli-
nato la raccolta a distanza del gioco Vinci per la vita - Win 
for Life, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - serie generale - n. 68, del 23 marzo 2010; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 4, del menzionato 
decreto direttoriale del 16 settembre 2009, istitutivo del 
gioco Vinci per la vita - Win for Life, che segnatamente 
dispone che «Il premio di categoria quinta consiste in una 
somma di importo pari a 4.000 euro al mese, corrisposta 
per 240 mensilità consecutive, unitamente ad un premio 
di prima categoria, ai sensi ed agli effetti dell’art. 3, com-
ma 11. Il premio di prima categoria verrà interamente ero-
gato al vincitore in occasione del pagamento del primo 
rateo delle 240 mensilità.»; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 8 lettera   b)  , del ripetu-
to decreto direttoriale istitutivo del gioco Vinci per la 
vita - Win for Life con cui è stato disposto che qualora 
il montepremi dedicato al premio di quinta categoria di 
cui all’art. 5, comma 5, lettera   a)   superi l’importo pari a 
5.000.000 di euro, l’Amministrazione provvede, su pro-
posta del concessionario, a destinare la parte eccedente 
all’incremento dell’importo destinato al premio di cate-
goria quinta di cui all’art. 3, per uno o più concorsi; 

 Atteso che dal 29 settembre 2009, data di avvio del 
gioco Vinci per la vita - Win for Life, ad oggi il montepre-
mi destinato al premio di quinta categoria di cui all’art. 5, 
comma 5, lettera   a)  , considerato complessivamente te-
nuto conto dei montepremi della predetta categoria non 
assegnati, eccede, in modo signifi cativo, l’importo pari a 
5.000.000 di euro; 
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 Ritenuto, quindi, di dover provvedere a ridurre tale ac-
cantonamento, destinando, a valere per più concorsi del 
gioco Vinci per la vita - Win for Life, un incremento del 
50% all’importo dedicato al premio di quinta categoria 
per ciascun concorso, anche al fi ne di corrispondere alle 
attuali esigenze manifestate dai giocatori, emerse da ap-
posite indagini demoscopiche; 

 Valutato che entro il prossimo quadrimestre, a seguito 
di quanto verrà ad emergere in relazione ad apposito co-
stante monitoraggio dell’andamento del gioco Vinci per 
la vita - Win for Life ed ad ulteriori indagini demosco-
piche, verranno adottate in merito eventuali ulteriori ap-
posite misure al fi ne di garantire il costante adeguamento 
dell’offerta del gioco all’evoluzione della domanda dei 
giocatori, come richiesto dalla citata legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all’art. 1, comma 90, lettera   c)  , 

  Dispone:    

  Art. 1.

     L’art. 5, comma 4, del decreto direttoriale protocollo 
n. 2009/34962/Giochi/Ena del 16 settembre 2009, recan-
te la disciplina dell’organizzazione, dell’esercizio e della 
gestione del gioco numerico a totalizzatore nazionale, ca-
ratterizzato da estrazioni a cadenza giornaliera, denomi-
nato «Vinci per la vita - Win for Life», è così modifi cato 
«Il premio di categoria quinta consiste in una somma di 
importo pari a 6.000 euro al mese, corrisposta per 240 
mensilità consecutive, unitamente ad un premio di prima 
categoria, ai sensi ed agli effetti dell’art. 3, comma 11. Il 
premio di prima categoria verrà interamente erogato al 
vincitore in occasione del pagamento del primo rateo 
delle 240 mensilità. Nell’ipotesi in cui si verifi chino più 
combinazioni di gioco risultanti vincenti nel medesimo 
concorso di riferimento, l’importo mensile si suddivide 
in parti uguali tra tutte le combinazioni di gioco risultate 
vincenti del premio di categoria quinta.».   

  Art. 2.

     Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana ed ha effi cacia dal concorso n. 2055 dell’8 giugno 
2010. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 1° giugno 2010 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2010

Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3, foglio 
n. 113

  10A07275

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 marzo 2010 .

      Nomina del commissario straordinario della S.p.a. So.Ge.
Ser - Società Generale Servizi in amministrazione straordi-
naria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il    decreto del tribunale di Bari in data 14 ottobre 
2009 con il quale è dichiarata l’apertura della procedura 
di amministrazione straordinaria della     SpA C.E.I.A.S.;  

 Visto    il decreto del tribunale     di Bari     in data 14 ottobre 
2009 con il quale è dichiarata l’apertura della procedura 
di amministrazione straordinaria della     SpA     S.A.E.S. - So-
cietà Appalti e Servizi    ;  

 Visto    il decreto del tribunale     di Bari     in data 26 ottobre 
2009 con il quale è dichiarata l’apertura della procedu-
ra di amministrazione straordinaria della     Servizi Globali   
  S.r.l.    ;  

 Visto    l’estratto del decreto del tribunale     di Bari in data 
10 marzo 2010, depositato in cancelleria nella medesima 
data, con il quale ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 e 
seguenti del decreto legislativo sopra citato, è dichiara-
ta l’apertura della procedura di amministrazione straor-
dinaria della     SpA     So.Ge.Ser     – Società Generale Servizi, 
società collegata alle     SpA C.E.I.A.S. e     S.A.E.S. - Società 
Appalti e Servizi    ;  

 Visto    i propri decreti in data 13 novembre 2009 con i 
quali il dott. Adolfo Cucinella è stato nominato commis-
sario straordinario nelle procedure di amministrazione 
straordinaria delle imprese     SpA C.E.I.A.S., SpA     S.A.E.S. 
- Società Appalti,     S.r.l.     Servizi     Globali     S.r.l.    ;  

 Visto    l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/99 il 
quale dispone che alla procedura di amministrazione stra-
ordinaria dell’impresa del gruppo sono preposti gli stessi 
organi nominati per la procedura madre;  

 Ritenuto    di procedere alla nomina del commissario 
straordinario per la     SpA     So.Ge.Ser     – Società Generale 
Servizi    ;  

 Visti    gli articoli 38 comma 3 secondo periodo, e 105 
comma 2 del citato decreto legislativo n. 270/99, in mate-
ria di pubblicità dei provvedimenti ministeriali di nomina 
dei commissari;  

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria del-
la    SpA So.Ge.Ser     – Società Generale Servizi     è     nominato 
commissario straordinario il dott. Adolfo Cucinella nato 
a Roma il 7 febbraio 1943.  
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  Il presente decreto è comunicato:  
 al tribunale di Bari; 
 alla camera di commercio di Bari ai fi ni dell’iscri-

zione nel registro delle imprese; 
 alla regione Puglia; 
 al comune di Bari. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

   

 Roma, 29 marzo 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A06857

    DECRETO  28 maggio 2010 .

      Sospensione dei termini per la presentazione delle doman-
de di agevolazione previste dal Fondo speciale rotativo per 
l’innovazione tecnologica tramite procedura negoziale di cui 
al decreto 14 dicembre 2009, recante la disciplina dei con-
tratti di innovazione tecnologica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, che all’art. 14 
ha istituito il fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica;   

 Vista la direttiva 16 gennaio 2001 del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato recante direttive 
per la concessione delle agevolazioni del fondo speciale 
rotativo per l’innovazione tecnologica (FIT); 

 Vista la disciplina comunitaria in materia di aiuti di sta-
to a favore di ricerca, sviluppo e innovazione n. 2006/C 
323/01; 

 Vista la direttiva 10 luglio 2008 del Ministro per lo 
sviluppo economico con la quale si è provveduto ad ade-
guare la precedente direttiva 16 gennaio 2001 alla citata 
disciplina comunitaria; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 5 febbraio 2009 e del 14 dicembre 2009 con i qua-
li sono stati fi ssati le condizioni, i criteri e le modalità 
agevolative per la realizzazione di progetti di rilevanti di-
mensione fi nalizzati a promuovere azioni di innovazione 
tecnologica; 

 Visto il decreto del Ministro per lo sviluppo economico 
del 29 luglio 2009 che prevede che i programmi di pre-
valente sviluppo sperimentale di rilevanti dimensioni e 
in grado di accrescere lo sviluppo tecnologico del Paese, 
ammessi alla procedura negoziale, possono essere agevo-
lati a valere sul Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica, secondo quanto previsto dal decreto 10 lu-
glio 2008, ovvero a valere sul Fondo rotativo per il so-
stegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, secondo 
quanto previsto dal decreto 1° febbraio 2006; 

 Vista la circolare esplicativa del Ministro dello svilup-
po economico n. 8475 del 29 luglio 2009 che, nel defi nire 
gli schemi per l’istanza di accesso, ha dato avvio alla pre-
sentazione delle domande alle agevolazioni previste dal 
FIT tramite procedura negoziale; 

 Visto l’elevato numero di istanze di accesso pervenute 
ed il complessivo fi nanziamento richiesto, superiore alle 
risorse attualmente disponibili; 

 Considerato che per le predette istanze di accesso non 
è stata ancora conclusa la valutazione di ammissibilità dei 
progetti stessi che consentirà una quantifi cazione dei costi 
effettivamente agevolabili e l’individuazione dei fabbiso-
gni necessari per il soddisfacimento della domande am-
messe alla fase di negoziazione; 

 Ritenuto di dover procedere alla sospensione dei ter-
mini di presentazione delle istanze di accesso alla age-
volazioni previste dal FIT tramite procedura negoziale 
e di riservarsi la possibilità di riaprire i termini a segui-
to della defi nizione dell’utilizzo della attuale dotazione 
fi nanziaria; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È sospesa la presentazione delle domande di cui 
all’art. 1, comma 2 del decreto 14 dicembre 2009, con 
decorrenza dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente atto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Con successivo provvedimento verrà disposta 
l’eventuale riapertura dei termini di presentazione della 
domande di cui al comma 1 a seguito dell’individuazione 
delle risorse disponibili. 

 Roma, 28 maggio 2010 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  10A07149  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
7 giugno 2010 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da trenta cittadini italiani, dei quali ventisette muniti dei prescritti certifi cati 
di iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di iniziativa popolare del titolo:  

 «Sviluppo dell’effi cienza energetica e delle fonti rinnovabili per la salvaguardia del clima». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso: CGIL - Via Buonarroti n. 12 - 00185 Roma -   oltreilnucleare@virgilio.it   

  10A07273

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Istituzione del Consolato d’Italia a Karachi (Pakistan), in luogo dell’attuale Consolato generale d’Italia    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 1° marzo 2010 è soppresso il Consolato generale d’Italia a Karachi (Pakistan). 
 (  Omissis  ). 

 Art. 3. 

 A decorrere dal 1° marzo 2010 è istituito il Consolato d’Italia a Karachi (Pakistan), con competenza territoriale sulle province del Sind e del 
Belucistan. 
 (  Omissis  ). 

 Art. 6. 

 Il presente decreto sarà trasmesso all’Uffi cio centrale di bilancio per il visto di competenza. 

 Roma, 6 maggio 2010 

  Il Ministro degli affari esteri
    FRATTINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  10A06883
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento e classifi cazione

di alcuni manufatti esplosivi    
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  10A06852

        Assunzione di nuova denominazione della Parrocchia
di Maria SS. della Bruna in Cattedrale, in Matera    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 23 aprile 2010, la Parrocchia di Maria SS. della Bruna in Cattedrale, con sede in Matera ha as-
sunto la denominazione di Parrocchia Cattedrale Maria SS. della Bruna, con sede in Matera.   

  10A06854

        Assunzione di nuova denominazione della parrocchia di «Immacolata Concezione
nella Chiesa di S. Francesco d’Assisi», in Monreale    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 23 aprile 2010, la parrocchia di «Immacolata Concezione nella Chiesa di S. Francesco d’Assisi», 
con sede in Monreale (Palermo) ha assunto la denominazione di parrocchia dei Santi Vito e Francesco.   

  10A06853
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 maggio 2010     

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 28 maggio 2010  
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2384 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,06 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,780 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4411 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84995 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   273,93 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7080 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0615 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1646 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6580 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4258 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9615 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2665 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,9200 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9299 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4534 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2492 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2954 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4599 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6470 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11387,55 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,4347 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1479,69 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8205 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0781 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8165 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,118 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7312 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,328 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4046 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A07189

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 maggio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 31 maggio 2010     

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2307 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   112,62 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,505 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4395 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84863 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   275,53 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7090 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0791 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1855 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6230 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4230 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9390 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2635 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,0340 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9360 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4576 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2343 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2894 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4031 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5905 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11276,14 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,0550 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1479,42 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8822 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0139 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8120 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,918 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7225 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,070 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4552 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A07190
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1º giugno 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 1º giugno 2010     

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2155 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,65 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,628 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4393 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83470 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   276,62 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1140 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1868 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6163 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4183 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9420 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2590 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,0290 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9288 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4595 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2262 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2766 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3021 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4720 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11249,90 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,3170 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1478,29 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7893 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0203 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8056 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,709 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7193 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,607 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3929 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A07191

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 giugno 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 2 giugno 2010     

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2218 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   112,36 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,779 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4403 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83345 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   275,88 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7090 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1008 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1873 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5668 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4148 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9220 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2620 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,0630 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9317 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4641 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2491 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2848 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3448 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5217 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11314,93 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,4060 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1497,50 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7618 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0234 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8058 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,089 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7230 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,818 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3686 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A07192
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 giugno 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 3 giugno 2010     

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2268 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,74 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,750 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4413 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83570 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   276,20 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7085 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0705 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1900 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5210 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4149 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8660 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2620 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,9828 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9317 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4469 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2262 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2734 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3768 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5586 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11276,70 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,2550 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1469,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6245 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0061 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7896 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,846 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7223 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,969 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3434 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A07193

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-

getto dell’interporto di Bari presentato dalla Società In-
terporto di Bari.    

     Con la determinazione direttoriale DVA-2010-0012968 del 
19 maggio 2010 della Direzione generale per le valutazioni ambientali 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è stata 
disposta l’assoggettabilità a V.I.A. del progetto dell’interporto di Bari 
presentato dalla Società Interporto di Bari con sede in via Sparano, 141 
- 70100 Bari. 

 Il testo integrale della citata determinazione dirigenziale è disponi-
bile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare:   http://www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/
decreti.htm    

 Detta determinazione dirigenziale può essere impugnata dinanzi al 
TAR entro 60 giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro 120 gior-
ni, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente estratto nella 
  Gazzetta Uffi ciale  .   

  10A06855

        Approvazione dello Statuto
del Centro di coordinamento RAEE    

     Con decreto ministeriale del 3 marzo 2010, adottato dal Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto cón i 
Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e delle fi nanze ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 9, comma 2, del decreto ministeria-
le 25 settembre 2007 n.185, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 5 novembre 2007, n. 257, è stato approvato lo 
statuto del Centro di coordinamento RAEE, deliberato dall’Assemblea 
consortile in data 21 luglio 2009.   

  10A07150

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’immissione in commercio

del medicinale per uso umano «Irinotecan Sun»    

      Estratto determinazione n. 1726/2010 del 27 maggio 2010  

 Medicinale: IRINOTECAN SUN. 
 Titolare AIC: SUN Pharmaceuticals UK Limited - 1200 Centu-

ry Way - Thorpe Business Park - Colton - Leeds L15 8ZA - United 
Kingdom. 

 Confezione: 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 
fl aconcino di vetro da 2 ml - AIC n. 039665017/M (in base 10) 15UHCT 
(in base 32). 

 Confezione: 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 
fl aconcino di vetro da 5 ml - AIC n. 039665029/M (in base 10) 15UHD5 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione:  

  il concentrato contiene:  
 principio attivo: 20 mg/ml di irinotecan cloridrato triidrato 

(equivalente a 17,33 mg/ml di irinotecan). I fl aconcini di Irinotecan 
SUN contengono 40 mg oppure 100 mg di irinotecan cloridrato triidrato; 

  eccipienti:  
  Sorbitolo;  
  Acido lattico;  
  Sodio idrossido (per l’adeguamento del   pH)  ;  
  Acido cloridrico (per l’adeguamento del   pH)  ;  
  Acqua per preparazioni iniettabili.  
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  Controllo dei lotti:  
 Tecnimede - Sociedade Tecnico-Medicinal SA, Quinta da Cerca, 

Caixaria, 2565-187 Dois Portos, Portugal; 
 Alkaloida Chemical Co. Zrt., Kabay János u. 29, 4440 Tiszava-

svári, Hungary. 
 Produzione, confezionamento: SUN Pharmaceutical Industries 

Ltd, Halol Baroda Highway, Halol - 389 350 Gujarat, India. 
 Rilascio lotti: SUN Pharmaceutical Industries Europe B.V., Polari-

savenue 87 - 2132 JH Hoofddorp, The Netherlands. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Irinotecan è indicato per il trattamento di pazienti affetti da car-
cinoma colorettale in fase avanzata:  

 in combinazione con 5-fl uorouracile e acido folinico in pa-
zienti non sottoposti a precedente chemioterapia per il trattamento della 
malattia in fase avanzata; 

 come monoterapia in pazienti che non hanno risposto ad un 
regime di trattamento convenzionale contenente 5-fl uorouracile. 

 Irinotecan in combinazione con cetuximab, è indicato nel tratta-
mento di pazienti affetti da carcinoma metastatico del colon-retto, espri-
mente il recettore del fattore di crescita epidermico (EGFR) con KRAS 
normale, non sottoposti a precedente trattamento per malattia metastati-
ca o dopo insuccesso della terapia citotossica comprendente irinotecan. 

 Irinotecan in combinazione con 5-fl uorouracile, acido folinico e 
bevacizumab è indicato nel trattamento di prima linea dei pazienti con 
carcinoma metastatico del colon o del retto. 

 Irinotecan in combinazione con capecitabina con o senza beva-
cizumab è indicato nel trattamento di prima linea dei pazienti con carci-
noma metastatico del colon-retto. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 
fl aconcino di vetro da 2 ml - AIC n. 039665017/M (in base 10) 15UHCT 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 34,04. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 56,18. 
 Confezione: 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 

fl aconcino di vetro da 5 ml - AIC n. 039665029/M (in base 10) 15UHD5 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 77,27. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 127,53. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Irinotecan 
SUN è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07120

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lercanidipina Ratiopharm Italia».    

      Estratto determinazione n. 1727/2010 del 27 maggio 2010  

 Medicinale: LERCANIDIPINA RATIOPHARM ITALIA. 

 Titolare AIC: Ratiopharm Italia S.r.l. - Viale Monza, 270 - 20128 
Milano. 

  Confezioni:  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 7 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645015/M (in base 10) 15TVUR (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 10 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645027/M (in base 10) 15TVV3 (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 14 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645039/M (in base 10) 15TVVH (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 20 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645041/M (in base 10) 15TVVK (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645054/M (in base 10) 15TVVY (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 30 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645066/M (in base 10) 15TVWB (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 35 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645078/M (in base 10) 15TVWQ (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 50 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645080/M (in base 10) 15TVWS (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 56 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645092/M (in base 10) 15TVX4 (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 60 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645104/M (in base 10) 15TVXJ (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 98 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645116/M (in base 10) 15TVXW (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 100 compresse in blister 
PVC/AL - AIC n. 039645128/M (in base 10) 15TVY8 (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 7 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645130/M (in base 10) 15TVYB (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 10 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645142/M (in base 10) 15TVYQ (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 14 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645155/M (in base 10) 15TVZ3 (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 20 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645167/M (in base 10) 15TVZH (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645179/M (in base 10) 15TVZV (in base 32);  
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  10 mg compresse rivestite con fi lm 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645181/M (in base 10) 15TVZX (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 35 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645193/M (in base 10) 15TW09 (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 50 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645205/M (in base 10) 15TW0P (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 56 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645217/M (in base 10) 15TW11 (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 60 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645229/M (in base 10) 15TW1F (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 98 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645231/M (in base 10) 15TW1H (in base 32);  

  10 mg compresse rivestite con fi lm 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – AIC n. 039645243/M (in base 10) 15TW1V (in base 
32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 7 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645256/M (in base 10) 15TW28 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 10 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645268/M (in base 10) 15TW2N (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 14 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645270/M (in base 10) 15TW2Q (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 20 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645282/M (in base 10) 15TW32 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645294/M (in base 10) 15TW3G (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645306/M (in base 10) 15TW3U (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 35 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645318/M (in base 10) 15TW46 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 42 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645320/M (in base 10) 15TW48 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 50 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645332/M (in base 10) 15TW4N (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 56 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645344/M (in base 10) 15TW50 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 60 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645357/M (in base 10) 15TW5F (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 98 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - AIC n. 039645369/M (in base 10) 15TW5T (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - AIC n. 039645371/M (in base 10) 15TW5V (in base 
32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 7 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645383/M (in base 10) 15TW67 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 10 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645395/M (in base 10) 15TW6M (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 14 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645407/M (in base 10) 15TW6Z (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 20 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645419/M (in base 10) 15TW7C (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645421/M (in base 10) 15TW7F (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 30 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645433/M (in base 10) 15TW7T (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 35 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645445/M (in base 10) 15TW85 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 42 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645458/M (in base 10) 15TW8L (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 50 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645460/M (in base 10) 15TW8N (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 56 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645472/M (in base 10) 15TW90 (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 60 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645484/M (in base 10) 15TW9D (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 98 compresse in blister PVC/
AL - AIC n. 039645496/M (in base 10) 15TW9S (in base 32);  

  20 mg compresse rivestite con fi lm 100 compresse in blister 
PVC/AL - AIC n. 039645508/M (in base 10) 15TWB4 (in base 32).  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 

  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

  principio attivo:  

  Lercanidipina ratiopharm Italia 10 mg compresse rivestite con 
fi lm: una compressa rivestita con fi lm contiene 10 mg di lercanidipina 
cloridrato, equivalenti a 9,4 mg di lercanidipina;  

  Lercanidipina ratiopharm Italia 20 mg compresse rivestite con 
fi lm: una compressa rivestita con fi lm contiene 20 mg di lercanidipina 
cloridrato, equivalenti a 18,8 mg di lercanidipina;  

  eccipienti: Lercanidipina ratiopharm Italia 10 mg compresse rive-
stite con fi lm:  

  nucleo della compressa:  

  amido di mais;  

  sodio amido glicolato (tipo   A)  ;  

  silice colloidale anidra;  

  cellulosa microcristallina;  

  poloxamer 188;  

  sodio stearil fumarato;  

  macrogol 6000;  

  fi lm di rivestimento:  

  ipromellosa;  

  macrogol 6000;  

  ossido di ferro giallo (E172);  

  titanio diossido (E171);  

  Lercanidipina ratiopharm Italia 20 mg compresse rivestite con 
fi lm:  

  nucleo della compressa:  

  cellulosa microcristallina;  
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  amido di mais;  

  sodio amido glicolato (tipo   A)  ;  

  silice colloidale anidra;  

  povidone K 30;  

  sodio stearil fumarato;  

  fi lm di rivestimento:  

  ipromellosa;  

  macrogol 6000;  

  ossido di ferro rosso (E172);  

  titanio diossido (E171).  

 Rilascio dei lotti: Merckle GmbH Ludwig-Merckle-Str. 3, 89143 
Blaubeuren Germania. 

  Controllo dei lotti:  

  GE Pharmaceuticals Ltd. Industrial Zone, chekanitza South 
Area, 2140 Botevgrad Bulgaria;  

  Hoechst - Biotika spo. S.r.o. Sklabinsbi 30, 03680 Martin Re-
pubblica Slovacca;  

  Merckle GmbH Graf-Arco-Str. 3, 89079 Ulm Germania.  

  Confezionamento:  

  Farpack AS Karihaugveien 22, 1086 Oslo Norvegia;  

  Scanpharm A/S Topstykket 12, DK-3460 Birkerød Danimarca;  

  CIT s.r.l. via Primo Villa, 17, 20040 Burago di Molgora (MB) 
Italia;  

  CIR S.r.l. via Galvani 1, I-20040 Burago di Molgora;  

  Ayanda Oy Teollisuustie 16, FI-60100 Seinäjoki Finlandia;  

  Merckle GmbH Graf-Arco-Str. 3, 89079 Ulm Germania.  

 Produzione e confezionamento: Torrent pharmaceuticals limited 
Ahmedabad-Mehsana Highway, p.o. Indrad Taluka Kadi, dist. Mehsana 
382721, Gujarat India. 

 Produzione principio attivo: Glenmark pharmaceuticals limited 
Plot n. 3109 - C, GIDC Industrial Estate, Ankleshwar - 393 002, Dist. 
Bharuch, Gujarat State India. 

 Indicazioni terapeutiche: Lercanidipina ratiopharm Italia è indicata 
per il trattamento dell’ipertensione essenziale da lieve a moderata. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: 10 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 039645179/M (in base 10) 15TVZV 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,79. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,11. 

 Confezione: 20 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 039645294/M (in base 10) 15TW3G 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,13. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,50. 

 Confezione: 20 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 
blister PVC/AL - AIC n. 039645421/M (in base 10) 15TW7F (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,13. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,50. 

 Confezione: 10 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 
blister PVC/AL - AIC n. 039645054/M (in base 10) 15TVVY (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,79. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,12. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Lercanidi-
pina Ratiopharm Italia è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07121

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Primene»    

      Estratto determinazione V&A/N/V n. 1211 del 19 maggio 2010  

 Titolare AIC: BAXTER S.P.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in piazzale dell’ Industria, 20, - 00144 Roma (codice fi scale 
00492340583). 

 Medicinale: PRIMENE. 

 Variazione AIC: 15.a Presentazione di un certifi cato d’idoneità 
della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produt-
tore attualmente approvato. A Presentazione di un certifi cato d’idoneità 
della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore 
attualmente approvato. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

 è autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento del certifi -
cato di idoneità alla Farmacopea Europea del principio attivo: «   treo-
nina    » da parte di un sito approvato. Il CEP che si autorizza è R1-CEP 
1996-097-Rev 03, sito di produzione Ajinomoto Co. INC., che produce 
presso i siti seguenti:  
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 Ajinomoto Eurolysine S.A.S., 153, rue de Courcelles F-75817 
Paris France; 

 Ajinomoto Heartland LLC, 8430 West Bryn Mawr Avenue, 
Suite 650 USA-60631-3421 Chicago, Illinois; 

 Ajinomoto Co Inc, Kawasaki Plant 1-1, Suzuki-Cho Kawasa-
ki-Ku J-210-8680-Kawasaki-shi, Kanagawa Japan; 

 Ajinomoto Aminoscience LLC, North Carolina Plant 4020 
Ajinomoto Drive USA-27610 Raleigh, North Carolina 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 026905099 - «10 % soluzione per infusione» 20 fl aconi 
da 100 ml 

 A.I.C. n. 026905101 - «10 % soluzione per infusione» 10 fl aconi 
da 250 ml 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07023

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «TPH»    

      Estratto determinazione V&A/N/V n. 1212 del 19 maggio 2010  

 Titolare AIC: Baxter S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in 
piazzale dell’ Industria, 20 - 00144 Roma (codice fi scale 00492340583). 

 Medicinale: TPH. 
 Variazione AIC: 15.a Presentazione di un certifi cato d’idoneità 

della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produt-
tore attualmente approvato. A Presentazione di un certifi cato d’idoneità 
della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore 
attualmente approvato. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

 è autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento del certifi -
cato di idoneità alla Farmacopea Europea del principio attivo: «   fenila-
lanina    » da parte di un sito approvato. Il CEP che si autorizza è R1-CEP 
1998-067-Rev 01, sito di produzione Ajinomoto Co., INC., che produce 
presso i siti seguenti:  

 Ajinomoto Co., INC., Tokai Plant 1730 Hinaga Yokkaichi Ja-
pan-510-0885 Mie; 

 Ajinomoto Co., INC., Kawasaki Plant, 1-1 Suzuki-Cho Ka-
wasaki-Ku Japan-210-8680 Kawasaki-shi, Kanagawa 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 029189040 - «soluzione per infusione» 25 fl aconi 100 ml 
 A.I.C. n. 029189053 - «soluzione per infusione» 30 fl aconi 250 ml 
 A.I.C. n. 029189065 - «soluzione per infusione» 20 fl aconi 500 ml 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.    

  10A07022

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «TPH»    

      Estratto determinazione V&A/N/V n. 1213 del 19 maggio 2010  

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 
piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma (codice fi scale 00492340583). 

 Medicinale: TPH. 
 Variazione A.I.C.: 15.a presentazione di un certifi cato d’idoneità 

della Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore 
attualmente approvato. A presentazione di un certifi cato d’idoneità della 
Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore at-
tualmente approvato. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

 È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento del certifi cato 
di idoneità alla Farmacopea europea del principio attivo: «   treonina    » da 
parte di un sito approvato. Il CEP che si autorizza è R1-CEP 1996-097-
Rev 03, sito di produzione Ajinomoto Co., Inc., che produce presso i 
siti seguenti: Ajinomoto Eurolysine S.A.S., France-75817 Paris; Ajino-
moto Heartland LLC, United States Am., 80631-3421 Chicago Illinois; 
Ajinomoto Co., INC., Japan 210-8880 Kawasaki-shi, Kanagawa; Aji-
nomoto Aminoscience LLC, United States Am.-27610 Raleigh, North 
Carolina, relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 029189040 - «soluzione per infusione» 25 fl aconi 100 
ml; 

 A.I.C. n. 029189053 - «soluzione per infusione» 30 fl aconi 250 
ml; 

 A.I.C. n. 029189065 - «soluzione per infusione» 20 fl aconi 500 
ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A07027

    ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

      Comunicato relativo a modifi che ed integrazioni
del Tariffario dei servizi resi a pagamento    

     Si rende noto che con decreto del Presidente dell’Istituto superiore 
di sanità in data 14 maggio 2010 così come deliberato nella seduta del 
Consiglio di amministrazione del 19 aprile 2010, si è proceduto ad inte-
grare e modifi care il Tariffario dell’Istituto. 

 Il testo del Tariffario è consultabile sul sito web dell’Istituto supe-
riore di sanità all’indirizzo www.iss.it   

  10A06856

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’organismo S.I.L.P. S.r.l., in Caltanis-
setta.    

      Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 S.I.L.P. S.r.l., corso Umberto I, 113 - Caltanissetta. 

  L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 10 mag-
gio 2010.   

  10A06850
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    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza sanitaria, professionale,
tecnica e amministrativa del Servizio sanitario nazionale - II biennio economico 2008-2009    

      

 
In data 6 maggio 2010 alle ore 17.00, ha avuto luogo l’incontro tra l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (A.Ra.N.) e le Confederazioni e 
le Organizzazioni sindacali dell’area dirigenziale IV, nelle persone di: 
 
Per l’A.Ra.N.: 
 
nella persona del Commissario Straordinario: 
 
cons. Antonio Naddeo  firmato 
 
e le seguenti: 
 
Organizzazioni sindacali     Confederazioni sindacali 
 
ANAAO ASSOMED  firmato    COSMED  firmato 
 
CIMO ASMD firmato     CONFEDIR firmato 
 
AAROI  firmato 
 
CGIL MEDICI non firmato    CGIL  non firmato 
 
FVM firmato       
 
CISL MEDICI  firmato     CISL  firmato 
 
FASSID  firmato 
 
FESMED  firmato 
 
ANPO – ASCOTI – FIALS MEDICI   firmato 
 
 
Al termine della riunione le parti sopraccitate hanno sottoscritto il Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del personale della dirigenza medico – veterinaria del Servizio 
Sanitario Nazionale II biennio economico 2008 - 2009, nel testo che segue. 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DELL'AREA 

DELLA DIRIGENZA MEDICO – VETERINARIA DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE  

SECONDO BIENNIO ECONOMICO 2008-2009 

 

TITOLO I 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. 1 

Campo di applicazione, durata e decorrenze 

1. Il presente contratto collettivo nazionale, che concerne il periodo 1 gennaio 2008 - 31 dicembre 
2009, riguarda la parte economica di tale biennio e si applica a tutti i dirigenti medici, odontoiatri e 
veterinari, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, dipendenti dalle aziende ed 
enti del Servizio Sanitario Nazionale, individuati dall'art. 10 del CCNQ dell’11 giugno 2007 
relativo alla definizione dei comparti ed ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, quarto alinea del 
CCNQ per la definizione delle autonome aree di contrattazione, stipulato il 1 febbraio 2008.  

2. Sono confermati i commi 2 e 3 dell’art. 1 del CCNL 17.10.2008. 

TITOLO II 

CAPO I 

Trattamento economico dei dirigenti  

con rapporto di lavoro esclusivo e non esclusivo  

Art.  2 

Incrementi stipendio tabellare nel biennio 2008-2009   

1. A decorrere dal 1 gennaio 2008, lo stipendio tabellare previsto per i dirigenti medici e veterinari a 
rapporto esclusivo e non esclusivo ed orario unico dall'art. 17 comma 2 del CCNL del 17 ottobre 
2008, è incrementato di € 22,37 lordi mensili. Dalla stessa data, lo stipendio tabellare annuo lordo, 
comprensivo della tredicesima mensilità, è rideterminato in € 42.258,81. 
 
2. A decorrere dal 1 gennaio 2009 l’incremento di cui al comma 1 è rideterminato in € 103,30 lordi 
mensili. Per effetto di tale incremento lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo della 
tredicesima mensilità, è rideterminato alla stessa data in € 43.310,90. 
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3.Gli incrementi di cui al presente articolo comprendono ed assorbono gli importi corrisposti, ai 
sensi delle disposizioni vigenti, a titolo d’indennità di vacanza contrattuale. 
 
 

CAPO II 

Art. 3 
 

Incrementi stipendi tabellari dei medici a tempo definito e dei veterinari ad esaurimento  
 
1. Dal 1 gennaio 2008, lo stipendio tabellare previsto per i dirigenti medici e veterinari di cui all'art. 
18 del CCNL del 17 ottobre 2008, con rapporto di lavoro ad esaurimento non esclusivo, è 
incrementato dell'importo mensile di seguito indicato: 

a) Dirigenti medici: € 7,45 

b) Dirigenti veterinari: € 9,51 

 
 
Dal 1 gennaio 2008 lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, è 
quindi rideterminato rispettivamente in: 

a) € 24.293,60 per i medici; 

b) € 31.018,57 per i veterinari. 

 
 
2. Dal 1 gennaio 2009 l’incremento di cui al comma 1 è rideterminato nell’importo mensile lordo di 
seguito indicato: 

a) Medici: € 59,56 
b) Veterinari: € 76,05 
 
Dal 1 gennaio 2009, lo stipendio tabellare annuo lordo, per tredici mensilità, è quindi rideterminato 
rispettivamente in:  
a) € 24.971,03 per i medici  
b) € 31.883,59 per i veterinari 

 
 

Art. 4 
Ex medici condotti ed equiparati 

 
1. Fatta salva l'applicazione dell'art. 13 del CCNL 3 novembre 2005, il trattamento economico 
omnicomprensivo di € 6.974,78 previsto dall'art. 19, comma 1 del CCNL del 17 ottobre 2008 per 
gli ex medici condotti ed equiparati tuttora a rapporto non esclusivo, è rideterminato, a decorrere dal 
1 gennaio 2008, in € 7.002,62 e, a decorrere dal 1 gennaio 2009, in € 7.197,98. 
 
2. Il trattamento economico di cui al comma 1 è corrisposto mensilmente nella misura di 1/12. Nel 
corso del mese di dicembre si aggiunge la tredicesima mensilità. 
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Retribuzione di posizione minima contrattuale 
dei dirigenti  

 

Art.  5  

 La retribuzione di posizione minima unificata dei dirigenti medici con rapporto di lavoro 
esclusivo 

1. A decorrere dall’1 gennaio 2009, la retribuzione di posizione minima unificata dei dirigenti 
medici con rapporto di lavoro esclusivo di cui all’art 20 comma 1 del CCNL del 17 ottobre 2008 è 
così rideterminata:  
 

 
 
2. L’incremento di cui al comma 1 non è riassorbito dalla retribuzione di posizione variabile 
aziendale eventualmente assegnata sulla base della graduazione delle funzioni e si aggiunge, 
pertanto, alla retribuzione di posizione complessivamente attribuita al dirigente indipendentemente 
dalla sua composizione storica. 
 
3. Il fondo dell'art. 24 del CCNL del 17 ottobre 2008, alla data indicata nel comma 1, è 
automaticamente rideterminato aggiungendovi la somma corrispondente all’incremento spettante a 
ciascuno dei dirigenti interessati moltiplicato per il numero degli stessi al netto degli oneri riflessi. 

Retribuzione di 
posizione minima 

contrattuale unificata 
al 31 dicembre 2007

Incremento annuo 

Nuova retribuzione di 
posizione minima 

contrattuale unificata 
dal 1 gennaio 2009

Dirigente incarico 
struttura complessa: 
area chirurgica 
Dirigente incarico 
struttura complessa: 
area medicina 
Dirigente incarico 
struttura complessa: 
area territorio 
Dirigente incarico 
struttura semplice o ex 
modulo funzionale 
DPR 384/1990 
Dirigente incarico lett. 
c) art. 27 CCNL 8 
giugno 2000 
Dirigente equiparato 

Dirigente < 5 anni 
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4. E’ confermato il comma 4 dell’art. 20 del CCNL del 17 ottobre 2008 
 

 

 Art.  6 

La retribuzione di posizione minima unificata dei dirigenti veterinari con rapporto di lavoro 
esclusivo 

 
1. A decorrere dall’1 gennaio 2009, la retribuzione di posizione minima unificata dei dirigenti 
veterinari con rapporto di lavoro esclusivo di cui all’art 21 comma 1 del CCNL del 17 ottobre 2008 
è così rideterminata. 
 

 
 
2. L’incremento di cui al comma 1 non è riassorbito dalla retribuzione di posizione variabile 
aziendale eventualmente assegnata sulla base della graduazione delle funzioni e si aggiunge, 
pertanto, alla retribuzione di posizione complessivamente attribuita al dirigente indipendentemente 
dalla sua composizione storica. 
 
3. Il fondo dell'art. 24 del CCNL del 17 ottobre 2008, alla data indicata nel comma 1, è 
automaticamente rideterminato aggiungendovi la somma corrispondente all’incremento spettante a 
ciascuno dei dirigenti interessati moltiplicato per il numero degli stessi al netto degli oneri riflessi. 
 
4. E’ confermato il comma 4 dell’art. 21 del CCNL del 17 ottobre 2008. 
 
 

Retribuzione di 
posizione minima 

contrattuale unificata 
al 31 dicembre 2007 

Incremento annuo  

Nuova retribuzione di 
posizione minima 

contrattuale unificata 
dal 1 gennaio 2009 

Dirigente incarico 
struttura complessa: 
istituti zooprofilattici
Dirigente incarico 
struttura complessa: 
territorio 
Dirigente incarico 
struttura semplice o ex 
modulo funzionale 
DPR 384/1990 
Dirigente incarico lett. 
c) art. 27 CCNL 8 
giugno 2000 
Dirigente equiparato 

Dirigente < 5 anni 
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Art.  7 

La retribuzione di posizione minima unificata dei dirigenti medici e veterinari con rapporto di 
lavoro non esclusivo o ad esaurimento 

 
1. Si conferma l’art. 22 del CCNL del 17 ottobre 2008. 
 
 
 

CAPO III 
 

Art. 8 
 

Effetti dei benefici economici 
 
 
1. Le misure degli stipendi tabellari stabiliti nel presente contratto hanno effetto sulla tredicesima 
mensilità, sul lavoro straordinario, sul trattamento ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, 
sull’indennità premio di servizio, sull’indennità alimentare di cui all’art. 10 del CCNL integrativo 
del 6 maggio 2010,  sull’equo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi 
contributi e sui contributi di riscatto.  
 
2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizione complessiva nelle componenti 
minima unificata e variabile in godimento, nonché alle voci retributive di seguito riportate:  
 
- del CCNL 8 giugno 2000: indennità di cui all’art. 37, comma 2; assegni personali previsti dall’art. 
38, commi 1 e 2 e dall’art. 43, commi 2 e 3 data la loro natura stipendiale; indennità dell’art. 40;  
- dagli artt. 3, 4 e 5 del CCNL 8 giugno 2000, II biennio economico.  
 
3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 e 2 hanno effetto integralmente 
sulla determinazione del trattamento di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con 
diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente biennio contrattuale di parte economica alle 
scadenze e negli importi previsti dalle disposizioni richiamate nel presente articolo. Agli effetti 
dell’indennità premio di servizio, dell’indennità sostitutiva di preavviso e di quella prevista dall’art. 
2122 del C.C. si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal servizio, 
nonché la retribuzione di posizione minima contrattuale. 
 
 
 

CAPO IV 

FONDI AZIENDALI 

Art. 9 

 
Fondo per l'indennità di specificità medica, retribuzione di posizione, equiparazione, 

specifico trattamento e indennità di direzione di struttura complessa 
 
1. Il fondo previsto dall’art. 24 del CCNL del 17 ottobre 2008 per il finanziamento dell'indennità di 
specificità medica, della retribuzione di posizione, dello specifico trattamento economico ove 
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mantenuto a titolo personale, nonché dell'indennità di incarico di direzione di struttura complessa, è 
confermato. Il suo ammontare è quello consolidato al 31 dicembre 2007. 
 
2. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato delle risorse individuate negli artt. 5 e 6 a decorrere 
dalle scadenze indicate nei medesimi articoli. 
 
3. A decorrere dal 1 gennaio 2009, il fondo di cui al comma 1 è ulteriormente incrementato di  
€ 215,80 annui lordi per ogni dirigente medico e veterinario in servizio al 31 dicembre 2007. 
 
4. E’ confermato il comma 3 dell’art. 24 del CCNL del 17 ottobre 2008. 
 

Art. 10 
 

Fondi per il trattamento accessorio legato alle condizioni di lavoro 
 
1. Il fondo previsto dall’art. 25 del CCNL del 17 ottobre 2008, per il trattamento accessorio legato 
alle condizioni di lavoro è confermato sia per le modalità del suo utilizzo, che per le relative 
flessibilità.  Il suo ammontare è quello  consolidato al 31 dicembre 2007,  tenuto anche conto degli 
incrementi effettuati ai sensi dell’art. 25,  comma 2, secondo alinea del CCNL del 17/10/2008.  
 
2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente contratto, la retribuzione oraria per il lavoro 
straordinario dei dirigenti, maggiorata del 15% è fissata in € 26,61. In caso di lavoro notturno o 
festivo la tariffa maggiorata del 30% è pari a € 30,08 ed in caso di lavoro notturno festivo 
maggiorata del 50% è pari a € 34,70. 
 

 
Art. 11 

 
Fondo per la retribuzione di risultato e per la qualità della prestazione individuale 

 
 
1. L' art. 26 del CCNL del 17 ottobre 2008, relativo al fondo per la retribuzione di risultato e per il 
premio della qualità della prestazione individuale per i dirigenti medici e veterinari è confermato. 
L’ammontare dei fondi ivi indicati è quello consolidato al 31 dicembre 2007, tenuto anche conto 
degli incrementi effettuati ai sensi dell’art. 26, comma 2,  secondo alinea, del CCNL del 
17/10/2008. Nel consolidamento non sono da considerare le risorse di cui all’art. 26 comma 1 
ultimo periodo del CCNL del 17 ottobre 2008, le quali comunque costituisco ulteriori modalità di 
incremento dei fondi dal 1 gennaio 2008 ai sensi del comma 3. 
 
2 Il fondo è incrementato, a decorrere dal 1 gennaio 2009, di € 145,70 annui lordi per ogni dirigente 
medico e veterinario in servizio al 31 dicembre 2007. 
 
3. Si conferma quanto previsto dal comma 3 dell’art. 26 del CCNL del 17 ottobre 2008. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

CAPO I 

 

Art. 12 

Incremento dell’indennità di esclusività del rapporto di lavoro 
 
 
1. Gli importi dell’indennità di esclusività del rapporto di lavoro di cui all’art. 5 del CCNL del 8 
giugno 2000, sono rideterminati dal 1 gennaio 2009 nelle misure annue lorde di seguito indicate: 
 
Dirigente con incarico di direzione di struttura complessa € 17.052,27 
Dirigente con incarichi art. 27 lett. b) o c) del CCNL stipulato in 
data 8 giugno 2000 ed esperienza professionale nel SSN superiore a 
quindici anni 

€ 12.791,61 

Dirigente con incarichi art. 27, lett. b) o c) del CCNL stipulato in 
data 8 giugno 2000 ed esperienza professionale nel SSN tra cinque e 
quindici anni 

€ 9.385,84 
 

Dirigente con esperienza professionale nel SSN sino a cinque anni € 2.325,41 

 
2. L’indennità di esclusività, fissa e ricorrente, è corrisposta per tredici mensilità. 
 
3. E’ disapplicato l’art. 5, comma 2, secondo capoverso del CCNL 8/6/2000, secondo biennio 
economico. 

 
 
 

CAPO II 
 

Art. 13 
Progetti e programmi per il miglioramento dei servizi all’utenza 

 
1. Al fine di dare maggiore impulso ai processi di innovazione, le Aziende promuovono 

specifici progetti, programmi o piani di lavoro per il miglioramento dei servizi rivolti 
all’utenza, con particolare riferimento alla piena adeguatezza dei sistemi organizzativi, 
nonché al conseguimento di una maggiore corrispondenza tra le prestazioni rese e le 
esigenze del cittadino.   

 
2. I progetti e programmi di cui al comma 1, devono corrispondere ad esigenze effettive 

dell’Azienda ed apportare un concreto e misurabile contributo aggiuntivo alla attività fissata 
nei livelli essenziali di assistenza, soprattutto per quanto riguarda gli obiettivi di riduzione 
delle liste di attesa e la piena e qualificata erogazione dei servizi, ivi compreso 
l’ampliamento degli orari delle strutture ed il miglioramento del servizio di guardia, nonché 
delle attività di gestione dell’emergenza e del pronto soccorso. 

 
3. Nell’ambito dei vincoli di finanza pubblica fissati per i rispettivi sistemi sanitari regionali e 

fatto salvo comunque il rispetto dei Patti per la salute e dei relativi obiettivi e vincoli 
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economici e finanziari, le Regioni, in presenza di ulteriori economie effettuate nell’ambito di 
processi strutturali di razionalizzazione e riorganizzazione del settore sanitario che 
consentano complessivi risparmi di spesa, ivi compresi quelli riferiti ai costi per il personale, 
individuano con specifica direttiva, a valere dall’anno 2009, ulteriori risorse nel limite 
massimo dello 0,8%, calcolate sul monte salari 2007, per il finanziamento dei progetti 
innovativi di cui ai commi precedenti. Dette risorse non sono oggetto di consolidamento in 
alcuno dei fondi previsti dal presente CCNL e non possono finanziare voci del trattamento 
fondamentale della retribuzione, né la retribuzione di posizione.  

 
4. Le suddette risorse sono erogate a consuntivo, previa verifica dell’effettivo raggiungimento 

degli obiettivi di cui ai commi precedenti, da attuarsi mediante appositi indicatori e 
parametri previsti nell’ambito della direttiva regionale di cui al comma 3, sulla base dei 
criteri individuati nell’Allegato 1 al presente CCNL. Tali risorse vengono destinate ai 
dirigenti direttamente coinvolti nell’ambito di tali progetti, secondo appositi meccanismi 
premiali correlati ai risultati conseguiti. 

 

  

    DICHIARAZIONE CONGIUNTA N.1 
 
 Le parti prendono atto che la massa salariale di cui all’art. 13, comma 3 del presente CCNL 
è riferita al 31 dicembre 2007 e non ricomprende l’indennità di esclusività. 
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ALLEGATO N. 1 
 
Criteri generali per la definizione di sistemi di verifica del raggiungimento degli obiettivi dei 
progetti e programmi di miglioramento di cui all’art. 13 del presente CCNL. 
 
1. Modalità attuative  
 
Le Regioni forniscono, nell’ambito della direttiva di cui al comma 3 dell’art. 13 del presente CCNL, 
le linee guida circa le modalità di attuazione dei progetti e programmi di cui al comma medesimo, 
individuando possibili macro-obiettivi coerenti con il piano sanitario regionale e prevedendo, in via 
generale, indicatori e parametri idonei ad accertare l’effettivo miglioramento delle prestazioni e dei 
servizi erogati ed il raggiungimento dei risultati quali - quantitativi prefissati.   
 
Nell’ambito dei suddetti macro-obiettivi, i progetti aziendali individuano prioritariamente:  
 

- gli obiettivi da conseguire; 
- i processi nei quali si articola l’azione;  
- le risorse umane, tecniche e strumentali necessarie, individuando, altresì, le competenze e le 

professionalità coinvolte; 
- gli indicatori ed i parametri adeguati ai citati obiettivi ai fini della verifica dei relativi 

risultati raggiunti. 
 
2. Indicatori - parametri 
 
Per quanto riguarda le risorse assegnate e  le procedure utilizzate, la misurazione del miglioramento 
qualitativo conseguito avviene sulla base di tali criteri, individuati a titolo esemplificativo:  
 
- Professionalità: intesa come livello delle conoscenze scientifiche e delle abilità professionali 

posseduto;  
- Efficacia: con riferimento alla procedure utilizzate nell’erogazione dei servizi e semplificazione 

delle stesse, anche ai fini alle riduzione dei tempi medi di erogazione; 
- Capacità innovativa: attitudine dimostrata nell’attuare innovazioni organizzative, tecnologiche 

e di servizio e di partecipare attivamente ai processi di cambiamento organizzativo; 
- Orientamento all’utenza: anche con riferimento al grado di soddisfazione espresso dai soggetti 

interessati; 
- Appropriatezza tecnica: della strumentazione utilizzata e delle tecnologie disponibili; 
- Benchmarking: il confronto della qualità e quantità dei servizi con l’analoga offerta di altre      
     aziende con performance elevate.    
        
Per quanto riguarda le prestazioni ed i servizi erogati nell’ambito dei progetti, i risultati conseguiti, 
da esplicitarsi,  ove possibile, anche con dati quantitativi, vengono accertati sulla base delle seguenti 
tipologie di indicatori e requisiti:  
 
- Accessibilità ai servizi e alle prestazioni sanitarie: con riguardo anche all’ampliamento degli 

orari di apertura delle strutture ovvero al miglioramento dei livelli di  accoglienza e di ascolto, 
anche in relazione alla capacità di garantire la massima  trasparenza ed informazione; 
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-  Ampiezza ed incisività dell’intervento: adeguatezza dell’attività assistenziale e sociosanitaria, 
rispetto alle esigenze e ai bisogni dell’utenza;  

- Integrazione: con riferimento ai servizi socio-sanitari ovvero tra ospedale e territorio o tra le 
diverse strutture pubbliche che operano in un determinato ambito territoriale; 

- Continuità assistenziale: capacità di articolare e collegare nel tempo gli interventi dei diversi 
operatori e delle differenti strutture sanitarie coinvolte; 

- Sicurezza: capacità di fornire il massimo livello di assistenza e cura con il minimo rischio per il 
paziente e per gli operatori; 

- Immediatezza: rapidità nell’erogare le prestazioni richieste dall’utenza anche con particolare 
riferimento alla riduzione/azzeramento dei tempi di attesa, per i quali i risultati conseguiti sono  
individuati in termini percentuali.  

- Gestione dell’emergenza: riduzione dei tempi di attesa dei codici bianchi e verdi e integrazione 
tra DEA e 118.  

 
 
 
    

  10A06958
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        Contratto collettivo nazionale di lavoro per la seguenza contrattuale dell’articolo 29 del CCNL del personale
della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa del servizio sanitario nazionale sottoscritto il 17 ottobre 2008    

      

 
In data 6 maggio 2010 alle ore 17.00, ha avuto luogo l’incontro tra l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (A.Ra.N.) e le Confederazioni e 
le Organizzazioni sindacali dell’area dirigenziale IV, nelle persone di: 
 
Per l’A.Ra.N.: 
 
nella persona del Commissario Straordinario: 
 
cons. Antonio Naddeo   firmato 
 
e le seguenti: 
 
Organizzazioni sindacali     Confederazioni sindacali 
 
ANAAO ASSOMED firmato    COSMED firmato 
 
CIMO ASMD firmato     CONFEDIR firmato 
 
AAROI firmato   
 
CGIL MEDICI non firmato    CGIL non firmato  
 
FM aderente alla UIL FPL non firmato  UIL non firmato  
 
F.V.M  firmato      
 
FED. CISL MEDICI COSIME firmato  CISL firmato 
 
FASSID firmato 
 
FESMED firmato  
 
ANPO – ASCOTI – FIALS MEDICI  firmato 
 
Al termine della riunione le parti sopraccitate hanno sottoscritto il CCNL per la sequenza 
contrattuale prevista dall’art. 28 del CCNL del personale della dirigenza medico – 
veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale sottoscritto il 17.10.2008, nel testo che segue. 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DELL'AREA 

DELLA DIRIGENZA MEDICO – VETERINARIA DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE 

  

CONTRATTO INTEGRATIVO DEL CCNL DEL 17 OTTOBRE 2008 

TITOLO  I 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. 1 

Campo di applicazione, durata e decorrenze 

1. Il presente contratto collettivo nazionale riguarda la sequenza contrattuale prevista dall’art. 
28 del CCNL del 17 ottobre 2008 e si applica a tutti i dirigenti medici odontoiatri e 
veterinari, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, dipendenti dalle 
aziende ed enti del Servizio Sanitario Nazionale, individuati dall'art. 10 del CCNQ dell’11 
giugno 2007 relativo alla definizione dei comparti ed ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, 
quarto alinea del CCNQ per la definizione delle autonome aree di contrattazione, stipulato il 
1 febbraio 2008.  

2. Sono confermati i commi 2 e 3 dell’art. 1 del CCNL 17.10.2008. 

TITOLO II  

CAPO I 

Art. 2 

Coordinamento regionale 

1. All’art. 5 , comma 1, del CCNL del 17 ottobre 2008, dall’entrata in vigore del presente 
contratto, sono aggiunte le seguenti materie: 

l) i criteri generali per la determinazione della tariffa percentuale, di cui all’art. 57, 
comma 2, lett. i) del CCNL 8.6.2000, nonché per l’individuazione delle discipline 
mediche e veterinarie che abbiano una limitata possibilità di esercizio della libera 
professione intramuraria; 

m) le indicazioni in tema di articolo 16, comma 5 del presente contratto relativo 
all’assistenza umanitaria, all’emergenza e alla cooperazione; 
 
n) gli indirizzi in materia di riconoscimenti connessi allo svolgimento dell’attività 
didattica e di tutoraggio nell’ambito della formazione specialistica dei medici, 
secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 368 del 1999. 
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2. All’art. 5 del CCNL del 17 ottobre 2008, dalla data di entrata in vigore del presente CCNL, 

al termine del comma 6 è aggiunto il seguente capoverso: 

“Le Regioni inoltre, svolgono opportuni confronti e verifiche con le OO.SS. al fine di 
valutare, sotto il profilo delle diverse implicazioni normativo-contrattuali, le 
problematiche connesse al lavoro precario e flessibile, tenuto conto della garanzia di 
continuità nell’erogazione dei LEA”. 

3. Nell’ambito del coordinamento regionale di cui all’art. 5 del CCNL del 17.10.2008, saranno 
effettuate le opportune verifiche ai fini dell’individuazione delle risorse da destinare ai 
progetti per il miglioramento dei servizi all’utenza e delle relative modalità attuative, 
secondo quanto previsto dall’art. 13 del CCNL del biennio economico  2008-2009 siglato in 
data 6 maggio 2010.  

Art. 3 

Disposizioni in materia di contrattazione integrativa  

1. Le Aziende  sono tenute ad attivare la contrattazione integrativa, secondo le modalità ed i 
tempi  previsti dall’art. 4 del CCNL del 17 ottobre 2008, al fine di adottare, nel quadro della 
massima trasparenza dei ruoli  e  delle responsabilità  delle parti, scelte condivise nelle 
materie alla stessa demandate, anche nell’ottica di conseguire il miglioramento qualitativo 
dei servizi e dei livelli  assistenziali, tenuto conto degli obiettivi  prioritari di ciascuna 
Azienda. 

2. Nell’ambito della Conferenza Permanente,  istituita presso le Regioni ai sensi dell’art. 6 del 
CCNL del 3 novembre 2005, si provvederà a verificare gli andamenti della contrattazione 
integrativa allo scopo di analizzarne i risultati ed individuare gli eventuali elementi ostativi 
alla concreta attuazione della stessa. Nei casi di mancato avvio delle trattative, la Conferenza 
potrà, inoltre, formulare proposte e fornire indicazioni al fine di favorire l’attivazione delle 
stesse da parte dell’Aziende. 

3. Nell’ambito dell’attività di monitoraggio di cui all’art. 46 del d.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i 
l’ARAN evidenzia le eventuali criticità in relazione alla contrattazione integrativa delle 
Aziende o degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale nell’ambito del rapporto annuale, da 
inviare al Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell’Economia e finanze, 
nonché al Comitato di settore. 
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TITOLO II 

RAPPORTO DI LAVORO  

CAPO I 

Art. 4 

Disposizioni in materia di funzioni dirigenziali 

1. Ad integrazione di quanto previsto dalle vigenti norme contrattuali in tema di incarichi e 
ferma restando la competenza dell’azienda in merito alla graduazione delle funzioni 
dirigenziali, ai sensi dell’art. 51 del CCNL 5.12.1996, come modificato dall’art. 26 del 
CCNL 8.6.2000, si precisa che: 

- l’incarico di direzione di struttura semplice, ed in particolare quella dipartimentale,    
include necessariamente la responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali,  
che deve essere prevalente rispetto agli altri criteri e parametri. Ove previsto dagli 
atti di organizzazione interna, lo stesso  può comportare, inoltre, la responsabilità di 
gestione diretta di risorse finanziarie; 

- l’incarico di natura professionale di cui all’art. 27, comma 1, lett. c) del CCNL 
8.6.2000 prevede in modo prevalente rispetto agli altri criteri e parametri, 
responsabilità tecnico-specialistiche. 

2. L’incarico dirigenziale di natura gestionale o professionale si perfeziona solo a seguito della 
stipula del contratto individuale con le modalità di cui all’art. 13 del CCNL 8.6.2000 come 
integrato dall’art. 24, comma 5 del CCNL 3.11.2005 e secondo quanto previsto dall’art. 28, 
comma 5 del CCNL 8.6.2000, come integrato dall’art. 24, comma 6 del CCNL 3.11.2005. 

3. I valori massimi delle fasce di cui agli artt. 56 e 57 del CCNL 5.12.1996, come modificati 
dall’art. 39, comma 10 del CCNL 8.6.2000, sono così rideterminati, nei limiti delle 
disponibilità del fondo di competenza: 

 
  - Fascia a) dell’art. 56:       € 50.000,00 
  - Fascia b) dell’art. 56:       € 42.000,00 
  - Fascia a) dell’art. 57:       € 42.000,00 
  - Fascia b) dell’art. 57:       € 30.000,00 

4. Il comma 9 dell’art. 39 del CCNL 8.6.2000 è così modificato: le parole “è prevista una 
maggiorazione fra il 35 ed il 50%” sono sostituite dalle seguenti: “senza ulteriori oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio dell’Azienda, è prevista una maggiorazione fra il 30% ed il 
50%” 

5. Al comma 5 dell’art. 27 del CCNL dell’8 giugno 2000, primo rigo, l’espressione “quelle 
strutture” viene  così sostituita: “quelle strutture di carattere gestionale,”  
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CAPO  II 
 

RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 
 
 

Art.  5 
Principi generali 

 
1. In considerazione degli specifici contenuti professionali, delle particolari responsabilità che 

caratterizzano la figura del dirigente, nel rispetto del principio di distinzione tra le funzioni 
di indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le funzioni di gestione spettanti alla 
dirigenza, nonché della giurisprudenza costituzionale in materia ed al fine di assicurare una 
migliore funzionalità ed operatività delle Aziende ed Enti del SSN, sono stabilite specifiche 
fattispecie di responsabilità disciplinare per i dirigenti, nonché il relativo sistema 
sanzionatorio con la garanzia di adeguate tutele al dirigente medesimo, nel rispetto di quanto 
stabilito dal D.Lgs. 150/2009. 

2. Costituisce principio generale la distinzione tra le procedure ed i criteri di valutazione dei 
risultati e quelli  relativi alla responsabilità disciplinare, anche per quanto riguarda gli esiti 
delle stesse. La responsabilità disciplinare attiene alla violazione degli obblighi di 
comportamento, secondo i principi e le modalità di cui al presente CCNL  e resta distinta 
dalla responsabilità dirigenziale, disciplinata dall’art. 15/ter  del d.lgs. n. 502 del 1992, che 
invece riguarda il raggiungimento dei risultati in relazione agli obiettivi assegnati, nonché la 
capacità  professionale, le prestazioni e le competenze organizzative dei dirigenti. 
Quest’ultima viene accertata secondo le procedure e mediante gli organismi previsti 
nell’ambito del sistema di valutazione di cui agli artt. 25 e segg. del CCNL del 3 novembre 
2005.  

3. Restano ferme le altre fattispecie di responsabilità di cui all’art. 55 del d.lgs. n. 165 del 
2001, che hanno distinta e specifica valenza rispetto alla responsabilità disciplinare. 

4. Per la responsabilità disciplinare,  la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni, 
individuate dal presente CCNL,  sono applicate secondo i principi e i criteri definiti dal 
presente CCNL medesimo, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 55 e seguenti del d.lgs. 
165/2001, come modificato dal d.lgs. 150/2009, con particolare riferimento alla 
regolamentazione del procedimento disciplinare.  L’irrogazione della sanzione deve basarsi 
su elementi certi ed obiettivi, deve essere tempestivamente comunicata al dirigente e, al fine 
di garantire la certezza delle situazioni giuridiche, non può essere applicata una sanzione di 
specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo.  

 

Art.  6 
Obblighi del dirigente 

 
1. Il dirigente conforma la sua condotta ai principi di diligenza e fedeltà di cui agli artt. 2104 e 

2105 del Codice Civile e contribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e 
responsabilità. 

2. Il comportamento del dirigente è improntato al perseguimento dell’efficienza e dell’efficacia 
dei servizi istituzionali nella primaria considerazione delle esigenze dei cittadini utenti, 
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operando costantemente nel pieno rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, allegato al CCNL del 3.11.2005, di cui si impegna a osservare 
tutte le disposizioni nonché, dei codici di comportamento adottati dalle Aziende ai sensi 
dell’art. 54, comma 5 del d.lgs. 165/2001 e di quanto stabilito nelle Carte dei Servizi. 

3. Il dirigente, tenuto conto della necessità di garantire la migliore qualità del servizio, deve, in 
particolare: 

 
a) assicurare il rispetto della legge, con riguardo anche alle norme  regolatrici del 

rapporto di lavoro, e delle disposizioni contrattuali, nonché l’osservanza delle direttive 
generali e di quelle impartite dall’Azienda e perseguire direttamente l’interesse 
pubblico  nell’espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che sono posti in 
essere, dando conto dei risultati conseguiti e degli obiettivi raggiunti; 

b) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio;  
c) nello svolgimento della propria attività, mantenere una condotta uniformata a principi 

di correttezza e di collaborazione nelle relazioni interpersonali, all’interno 
dell’Azienda con gli altri dirigenti e con gli addetti alla struttura,  astenendosi, in 
particolare nel rapporto con gli utenti,  da comportamenti lesivi della dignità della 
persona o  che, comunque, possano nuocere all’immagine dell’Azienda; 

d) nell’ambito della propria attività, mantenere un comportamento conforme al proprio 
ruolo, organizzando ed assicurando la presenza in servizio correlata alle esigenze della 
propria  struttura ed all’espletamento dell’incarico affidato, nel rispetto della normativa 
contrattuale e legislativa vigente; 

e) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, all'adozione di 
decisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi 
finanziari o non finanziari propri, del coniuge, dei parenti e degli affini fino al quarto 
grado e dei conviventi; 

f) sovrintendere, nell’esercizio del proprio potere direttivo, al corretto espletamento 
dell’attività del personale, anche di livello dirigenziale, assegnato alla struttura cui è 
preposto, nonché al  rispetto delle norme del codice di comportamento e disciplinare, 
ivi compresa l’attivazione dell’azione disciplinare,  secondo le disposizioni vigenti; 

g) informare l’Azienda di essere stato rinviato a giudizio o che nei suoi confronti è 
esercitata l’azione penale, quando per la particolare natura dei reati contestati al 
dirigente si possono configurare situazioni di incompatibilità ambientale o di grave 
pregiudizio per l’Azienda; 

h) astenersi dal chiedere o accettare  omaggi o trattamenti di favore, se non nei limiti 
delle normali relazioni di cortesia e salvo quelli d’uso, purché di modico valore; 

i) garantire, per quanto nei suoi poteri e nei suoi obblighi, il massimo rispetto dei compiti 
di vigilanza,  operatività e continuità dell’assistenza al paziente nell’arco delle 24 ore, 
nell’ambito delle funzioni assegnate al dirigente, nel rispetto della normativa 
contrattuale vigente;  

j) assicurare la massima diligenza nella compilazione, tenuta  e controllo delle cartelle 
cliniche, referti e risultanze diagnostiche;  

k) rispettare le norme di legge, contrattuali ed aziendali in materia di espletamento 
dell’attività libero professionale; 

l) rispettare le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione per 
l’assenza per malattia 

m) assolvere diligentemente e prontamente agli obblighi a lui ascrivibili in merito alla 
certificazione delle assenze per malattia.  
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4. Il dirigente è tenuto comunque ad assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di 

segreto d’ufficio, riservatezza e protezione dei dati personali, trasparenza ed accesso 
all’attività amministrativa, informazione all’utenza, autocertificazione, protezione degli 
infortuni e sicurezza sul lavoro, nonché di divieto di fumo. 

5. In materia di incompatibilità, resta fermo quanto previsto dall’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 
2001, anche con riferimento all’art. 1, comma 60 e segg. della legge 662 del 1996. 

6. L’art. 11 del CCNL del 17 ottobre 2008 è disapplicato. 
 

 

 
Art. 7 

Sanzioni e procedure disciplinari 

1. Le violazioni, da parte dei dirigenti, degli obblighi disciplinati nell’art. 6 (obblighi del 
dirigente), secondo la gravità dell’infrazione, previo procedimento disciplinare, danno luogo 
all’applicazione delle seguenti sanzioni: 

a) censura scritta 
b) sanzione pecuniaria 
c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, secondo le previsioni 

dell’art. 8 ( codice disciplinare)  
d) licenziamento con preavviso 
e) licenziamento senza preavviso. 
 

2. Per l’individuazione dell’autorità disciplinare competente per i procedimenti disciplinari 
della dirigenza e per le forme e i termini del procedimento disciplinare, trovano applicazione 
le previsioni dell’art. 55 bis del d.lgs. 165/2001. 

3. Per le infrazioni di minore gravità fino alla sospensione dal servizio non superiore a dieci 
giorni, il titolare del potere disciplinare è, ai sensi dell’art. 55/bis, comma 2,  il dirigente 
responsabile della struttura cui l’interessato è formalmente assegnato. Per le infrazioni 
punibili con sanzioni più gravi della sospensione dal servizio per più di dieci giorni, il 
procedimento disciplinare viene svolto dall’ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari ai sensi dell’art. 55/bis, comma  4. 

4. Nei casi stabiliti dall’art. 55, comma 4 del d.lgs. n. 165 del 2001, il soggetto competente ad 
assumere le determinazioni conclusive del procedimento disciplinare è il direttore generale o 
chi da lui delegato.  

5. Nell’ambito del procedimento disciplinare previsto dall’art. 55/bis  del d.lgs. 165/2001 come 
introdotto dal d.lgs. n. 150/2009, la contestazione dell’addebito deve essere specifica e 
tempestiva, nel rispetto dei termini temporali previsti dalla legge, nonché contenere 
l’esposizione chiara e puntuale dei fatti in concreto verificatisi, al fine di rendere edotto il 
dirigente degli elementi a lui addebitati e consentire allo stesso di esercitare il diritto di 
difesa. 
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6. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni disciplinari, 
decorsi due anni dalla loro applicazione. 

7. I provvedimenti  cui al presente articolo non sollevano il dirigente dalle eventuali 
responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso, compresa la responsabilità 
dirigenziale, che verrà accertata nelle forme previste dal sistema di valutazione.  

 
 
 

Art.  8 
Codice disciplinare 

1. Le Aziende sono tenute al rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni 
in relazione alla gravità della mancanza. A tale fine sono fissati i seguenti criteri generali 
riguardo al tipo e all’entità di ciascuna delle sanzioni: 

- l’ intenzionalità del comportamento; 
- il grado di negligenza dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilità dell’evento; 
- la rilevanza della infrazione e dell’inosservanza degli obblighi e delle disposizioni 

violate; 
- le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale ricoperto, nonché con la gravità 

della lesione del prestigio dell’Azienda; 
- entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti; 
- l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, anche connesse al 

comportamento tenuto complessivamente dal dirigente o al concorso nella violazione 
di più persone. 

 
2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 e 8, già sanzionate nel biennio di 

riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelle individuate nell’ambito 
del presente articolo. 

3. Al dirigente  responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con 
più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è 
applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono 
punite con sanzioni di diversa gravità. 

4. La sanzione disciplinare dal minimo della censura scritta fino alla multa da € 200 a  € 500   
si applica, graduando l’entità della stessa in relazione ai criteri del comma 1, nei casi di:  

a) inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delle direttive, 
dei provvedimenti e delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per 
malattia, nonché di presenza in servizio correlata alle esigenze della struttura ed 
all’espletamento dell’incarico affidato, ove non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art. 55/ quater, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 165/2001;  

b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza verso i 
componenti della direzione aziendale, gli altri dirigenti, i dipendenti o nei confronti 
degli utenti o terzi;  

c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 

 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-6-2010

 

d) comportamento negligente nella compilazione, tenuta e controllo delle cartelle 
cliniche, referti e risultanze diagnostiche; 

e) violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente all’azienda di essere stato 
rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza che nei suoi confronti è esercitata 
l’azione penale quando per la particolare natura dei reati contestati al dirigente si 
possono configurare situazioni di incompatibilità ambientale o di grave pregiudizio per 
l’Azienda; 

f)  violazione dell’obbligo di astenersi dal chiedere o accettare, a qualsiasi titolo, 
compensi, regali o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni 
o dei compiti affidati, se non nei limiti delle normali relazioni di cortesia e fatti salvi 
quelli d’uso, purché di modico valore;  

g) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione degli infortuni o di 
sicurezza del lavoro, nonché del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato danno o 
disservizio per l’azienda o per gli utenti; 

h) violazione del segreto d'ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli 
ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche se non ne sia 
derivato danno all'Azienda. 

 
L’importo delle multe sarà introitato nel bilancio dell’Azienda ed è destinato alle attività  
relative al rischio clinico. 
 

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 15 
giorni, si applica nel caso previsto dall’art. 55 bis, comma 7 del d.lgs. 165/2001. 

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 3 mesi, 
con la mancata attribuzione della retribuzione di risultato per un importo pari a quello 
spettante per il doppio del periodo di durata della sospensione, si applica nei casi previsti 
dall’art. 55 sexies, comma 3 e dall’art. 55 septies, comma 6 del d.lgs. 165/2001. 

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 3 giorni fino 
ad un massimo di 3 mesi, si applica nel caso previsto dall’art. 55 sexies, comma 1 del d.lgs. 
165/2001. 

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 
un minimo di tre giorni fino ad un massimo di sei mesi, si applica, graduando l’entità della 
sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nei commi 4, 5, 6, e 7 oppure quando le 
mancanze previste dai medesimi commi si caratterizzano per una particolare gravità; 

b) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure nei confronti 
dell’Azienda o dei componenti della direzione aziendale, degli altri dirigenti o dei 
dipendenti ovvero alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti; 

c) manifestazioni offensive nei confronti dell’Azienda o dei componenti della direzione 
aziendale, degli altri dirigenti, dei dipendenti o di terzi,  salvo che non siano 
espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 300 del 1970; 

d) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto o di 
abusi di particolare gravità da parte del personale dipendente, ove non ricorrano le 
fattispecie considerate nell’art. 55 sexies, comma 3, del D.Lgs. 165/2001; 
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e) salvo che non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. 165/2001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello 
stesso; in tali ipotesi l’entità della sanzione è determinata in relazione alla durata 
dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità 
della violazione degli obblighi del dirigente, agli eventuali danni causati all’Azienda, 
agli utenti o ai terzi; 

f) occultamento da parte del dirigente di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 
manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 
dell’amministrazione o ad esso affidati; 

g) mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali in 
materia di espletamento di attività libero professionale; 

h) comportamenti omissivi o mancato rispetto dei compiti di vigilanza, operatività e 
continuità dell’assistenza al paziente, nell’arco delle ventiquattro ore, nell’ambito delle 
funzioni assegnate e nel rispetto della normativa contrattuale vigente;  

i) comportamento negligente od omissivo nella compilazione, tenuta e controllo delle 
cartelle cliniche, referti e risultanze diagnostiche, da cui sia derivato un danno per 
l’Azienda o per i terzi; 

j) inosservanza degli obblighi, a lui ascrivibili in merito alla certificazione medica 
concernente assenze di lavoratori per malattia; 

k) qualsiasi comportamento negligente,  dal quale sia derivato grave danno all’Azienda o 
a terzi, fatto salvo quanto previsto dal comma 7; 

l) atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori nei confronti di dirigenti o altri 
dipendenti; 

m) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della 
persona. 

 
9. Nei casi di sospensione di cui al presente articolo, l’Azienda,  in relazione a documentate 

esigenze organizzative e funzionali  dirette a  garantire la continuità assistenziale, può 
differire, per un massimo di 30 giorni,  rispetto alla conclusione del procedimento 
disciplinare, la data di esecuzione della sanzione. 

10. In relazione alla specificità della funzione medica,  anche con riferimento alla garanzia della 
continuità assistenziale, l’Azienda, con provvedimento motivato e previo consenso del 
dirigente, può trasformare la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione in 
una sanzione pecuniaria corrispondente al numero dei giorni di sospensione dell’attività 
lavorativa, tenendo presente la retribuzione giornaliera di cui all’art. 26 del CCNL del 10 
febbraio 2004.  Tale clausola non si applica ai casi di sospensione previsti dagli artt. 55 bis, 
comma 7 del d.lgs. 165/2001, dall’art. 55 sexies, comma 3 e dall’art. 55 septies, comma 6 
del d.lgs. 165/2001. La relativa trattenuta sulla retribuzione è introitata dal bilancio 
dell’Azienda. 

11. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la 
sanzione disciplinare del licenziamento si applica: 

1. con preavviso, per  
a) le ipotesi considerate dall’art. 55 quater, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. 165/2001 e 55, 

septies, comma 4; 
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b) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi  4,  5, 6, 7 e 8, anche se di 
diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia comportato l’applicazione 
della sanzione massima di 6 mesi di sospensione dal servizio o, comunque, quando le 
mancanze di cui ai commi precedenti si caratterizzino per una particolare gravità; 

c) mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali in materia di 
espletamento di attività libero professionale, ove ne sia seguito grave conflitto di interessi o 
una forma di concorrenza sleale nei confronti dell’azienda; 

 
2. senza preavviso, per: 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55 quater, comma 1, lett. a, d), e) ed f) del D.lgs. 165/2001 e 
dall’art. 55 quinques, comma 3; 

b) gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogo alla 
sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 10 (Sospensione cautelare in corso 
di procedimento penale), fatto salvo quanto previsto dall’art. 11, comma 1 (Rapporto tra 
procedimento penale e procedimento disciplinare); 

c) condanna, anche non passata in giudicato, per: 
a. i delitti già indicati nell’art. 58, comma 1, lett. a), b) limitatamente all’art. 316 del 

codice penale, lett. c), d) ed e), e nell’art. 59, comma 1, lett. a), limitatamente ai 
delitti già indicati nell’art. 58, comma 1, lett. a) e all’art. 316 del codice penale, lett. 
b) e c), del D. Lgs. n. 267 del 2000; 

b. gravi delitti commessi in servizio; 
c. delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 97/2001; 

d) recidiva plurima di sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e    
denigratori che assumano anche forme di violenza morale o di persecuzione psicologica 
nei confronti di dirigenti o altri dipendenti;  

e) recidiva plurima in atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi 
della dignità della persona; 

f) per gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere precedenti, 
seppur estranei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche nei confronti di terzo, di 
gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro, 
ai sensi dell’art. 2119 del codice civile.  

 
12. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8 e dal comma 11 sono 

comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto 
all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei dirigenti  di cui all’art. 6 (Obblighi 
del dirigente), nonché  quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai 
commi precedenti. 

13. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, nonché al codice di comportamento e alle 
carte dei servizi, ove emanate, deve essere data la massima pubblicità mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Azienda, secondo le previsioni dell’art. 55, comma 
2, ultimo periodo del D.lgs. 165/2001. Tale pubblicità equivale a tutti gli effetti 
all’affissione all’ingresso della sede di lavoro.  

14. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 
obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 13, entro 15 giorni dalla data 
di stipulazione del presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello 
della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito web dell’amministrazione. Resta fermo 
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che  le sanzioni previste dal D.Lgs. 150/2009 si applicano dall’entrata in vigore del decreto 
stesso. 

15. I commi 3 e 5 dell’art. 36 del CCNL 5 dicembre 1996 sono abrogati.  

 
 
 

Art.  9 
 

Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare 
 

1. L’Azienda, qualora ritenga necessario espletare ulteriori accertamenti su fatti addebitati al 
dirigente, in concomitanza con la contestazione e previa puntuale informazione al dirigente, può 
disporre la sospensione dal lavoro dello stesso dirigente, per un periodo non superiore a trenta 
giorni, con la corresponsione del trattamento economico complessivo in godimento. Tale periodo 
potrà essere prorogato a sessanta giorni nei casi di particolare gravità e complessità.  
 
2. Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento cautelativo deve 
essere computato nella sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione limitata agli 
effettivi giorni di sospensione irrogati. 
 
3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come sospensione 
dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio.  

 
 
 

Art. 10 
 

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale 
 
1. Il dirigente  colpito da misura restrittiva della libertà personale o da provvedimenti giudiziari 

inibitori che impediscono la prestazione lavorativa, è obbligatoriamente sospeso dal servizio, 
con sospensione dell’incarico dirigenziale conferito e privazione della retribuzione, per tutta  la 
durata dello stato di restrizione della libertà, salvo che l’Azienda non proceda direttamente ai 
sensi dell’art. 8 (codice disciplinare),  comma 11. 

 
2. Il dirigente può essere sospeso dal servizio con privazione della retribuzione e con sospensione 

dell’incarico, anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimento penale, che non comporti la 
restrizione della libertà personale o questa sia comunque cessata, secondo quanto previsto 
dall’art. 55 ter del d.lgs. 165/2001, salvo che l’Azienda non proceda direttamente ai sensi 
dell’art. 11, comma 2 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale)  del 
presente CCNL.  

 
3. Resta fermo l'obbligo di sospensione del dirigente in presenza dei casi già previsti dagli artt. 58, 

comma 1, lett. a), b), limitatamente all'art. 316 del codice penale, lett. c), d) ed e), e 59, comma 
1, lett. a), limitatamente ai delitti già indicati nell'art. 58 comma 1, lett. a) e all'art. 316 del 
codice penale, lett. b), e c), del D. Lgs .n. 267 del 2000 e fatta salva l’applicazione dell’art. 8 
(codice disciplinare), comma 11, qualora l’Azienda non disponga la sospensione del 
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procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 55 ter del d.lgs. 
165/2001, nonché dell’art.  11 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale) 
del presente CCNL.  

 
4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, trova applicazione la 

disciplina ivi stabilita.  Per i medesimi delitti, qualora intervenga la condanna anche non 
definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, trova applicazione 
l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97/2001. E’ fatta salva l’applicazione dell’art. 8 (codice 
disciplinare), comma 11,   punto 2, qualora l’azienda non disponga la sospensione del 
procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 55 ter del d.lgs. 
165/2001 nonché dell’art. 11 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale) 
del presente CCNL. 

 
5. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica, comunque, quanto previsto dall’art. 55 ter del 

d.lgs. 165/2001, comma 1, ultimo periodo. 
 
6. Ove l’Azienda intenda procedere all’applicazione della sanzione di cui all’art. 8 (codice 

disciplinare), comma 11, punto 2, la sospensione del dirigente disposta ai sensi del presente 
articolo conserva efficacia fino alla conclusione del procedimento disciplinare. Negli altri casi, 
la sospensione dal servizio, eventualmente disposta a causa di procedimento penale conserva 
efficacia, se non revocata, per un periodo non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, 
essa è revocata ed il dirigente è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di reati 
che comportano l’applicazione dell’art. 8 (codice disciplinare) comma 11,  punto 2, l’Azienda 
ritenga che la permanenza in servizio del dirigente provochi un pregiudizio alla credibilità della 
stessa a causa del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o 
comunque, per ragioni di opportunità ed operatività dell’amministrazione stessa. In tal caso, può 
essere disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione 
con cadenza biennale. Ove il procedimento disciplinare sia stato eventualmente sospeso, fino 
all’esito del procedimento penale, ai sensi dell’art. 55 ter del d.lgs. 165/2001, tale sospensione 
può essere prorogata, ferma restando in ogni caso la possibilità di ripresa del procedimento 
disciplinare per cessazione di motivi che ne avevano determinato la sospensione, ai fini 
dell’applicabilità dell’art. 8 (codice disciplinare). 

 
7. Al dirigente sospeso dal servizio ai sensi del presente articolo sono corrisposti un’indennità 

alimentare pari al 50% dello stipendio tabellare, la retribuzione individuale di anzianità o il 
maturato economico annuo, ove spettante, e gli eventuali assegni familiari, qualora ne abbiano 
titolo. 

 
8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione, pronunciata con la formula “il fatto non 

sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso”,  quanto corrisposto, durante il periodo di 
sospensione cautelare, a titolo di assegno alimentare verrà conguagliato con quanto dovuto al 
dirigente se fosse rimasto in servizio, tenendo conto anche della retribuzione di posizione in 
godimento all'atto della sospensione. Ove il procedimento disciplinare riprenda per altre 
infrazioni, ai sensi dell’art. 11, (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale) 
il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmente applicate.  

 
9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale, 

ove questo si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, quanto corrisposto al 
dirigente precedentemente sospeso viene conguagliato con quanto dovuto se fosse stato in 
servizio, tenendo conto anche della retribuzione di posizione in godimento all’atto della 

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-6-2010

 

sospensione; dal conguaglio sono esclusi i periodi di sospensione del comma 1 e quelli 
eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato. 

 
 
 

Art.  11  

Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale 

 
1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in parte, ad oggetto fatti in 

relazione ai quali procede l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni 
dell’art.55ter, del D.Lgs.n.165/2001.  
 

2. L’Azienda, nei casi di particolare complessità dell’accertamento del fatto addebitato al dirigente 
e, quando all’esito dell’istruttoria, non disponga di elementi sufficienti a motivare l’irrogazione 
della sanzione,  può sospendere il procedimento disciplinare attivato.  
 

3. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell’art. 55ter del D.Lgs.n.165/2001, 
qualora per i fatti oggetto del procedimento penale, interviene una sentenza penale irrevocabile 
di assoluzione che riconosce che il fatto addebitato non sussiste o non costituisce illecito penale 
o che “l’imputato non l’ha commesso”, l’autorità disciplinare procedente, nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 55ter, comma 4, del D.Lgs.n.165/2001, riprende il procedimento disciplinare 
ed adotta le determinazioni conclusive, applicando le disposizioni  dell’art.653, comma 1, del 
codice di procedura penale. In questa ipotesi, ove nel procedimento disciplinare sospeso, al 
dirigente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state 
contestate altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur non costituendo illeciti penali, rivestano 
comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e prosegue per dette infrazioni, nei 
tempi e secondo le modalità  stabilite dell’art. 55ter, comma 4. 

 
4. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della sanzione del 

licenziamento, ai sensi dell’art. 8 (codice disciplinare) comma 11, punto 2 e, successivamente, il 
procedimento penale sia definito con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che 
riconosce che il fatto addebitato non sussiste o non costituisce illecito penale o che “l’imputato 
non l’ha commesso, ove il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con un atto di 
archiviazione, ai sensi dell’art. 55-ter, comma 2, del D.Lgs.n.165/2001, il dirigente ha diritto 
dalla data della sentenza di assoluzione alla riammissione in servizio presso l’Azienda, anche in 
soprannumero nella medesima sede o in altra sede, nonché all’affidamento di un incarico di 
valore equivalente a quello posseduto all’atto del licenziamento. Analoga disciplina trova 
applicazione nel caso che l’assoluzione del dirigente consegua a sentenza pronunciata a seguito 
di processo di revisione. 

 
5. Dalla data di riammissione di cui al comma 4, il dirigente ha diritto a tutti gli assegni che 

sarebbero stati corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale 
periodo di sospensione antecedente, nonché della retribuzione di posizione in godimento all’atto 
del licenziamento.  In caso di premorienza, gli stessi compensi spettano al  coniuge o al 
convivente superstite e ai figli.  

 
6. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 1, siano state 

contestate al dirigente altre violazioni, ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto 
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profili diversi da quelli che hanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare viene 
riaperto secondo le procedure previste dal presente CCNL. 

 
7. E’ abrogato l’art. 19 del CCNL del 3.11.2005, come modificato dall’art. 14 del CCNL del 

17/10/2008.  
 

 
 

Art. 12 

La determinazione concordata della sanzione 
 

1. L’autorità disciplinare competente ed il dirigente, in via conciliativa, possono procedere alla 
determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per i quali 
la legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o senza 
preavviso.  

 
2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui al comma 

1 non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per 
l’infrazione per la quale si procede e non è soggetta ad impugnazione.  

 
 

3. L’autorità disciplinare competente o il dirigente può proporre all’altra parte l’attivazione 
della procedura conciliativa di cui al comma 1, che non ha natura obbligatoria, entro il 
termine dei cinque giorni successivi alla audizione del dirigente per il contraddittorio a sua 
difesa, ai sensi dell’art.55-bis, comma 2, del D.Lgs.n.165/2001. Dalla data della proposta 
sono sospesi i termini del procedimento disciplinare, di cui all’art.55-bis del 
D.Lgs.n.165/2001. La proposta dell’autorità disciplinare o del dirigente e tutti gli altri atti 
della procedura sono comunicati all’altra parte con le modalità dell’art.55-bis, comma 5, del 
D.Lgs.n.165/2001.  
 

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle 
risultanze del contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta 
applicabile. La mancata formulazione della proposta entro il termine di cui al comma 3 
comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura 
conciliativa. 
 

5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere 
comunicata entro i cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità 
dell’art.55-bis, comma 5, del D.Lgs.n.165/2001. Nel caso di mancata accettazione entro il 
suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del procedimento 
disciplinare, di cui all’art.55-bis del D.Lgs.n.165/2001. La mancata accettazione comporta la 
decadenza delle parti dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura conciliativa. 

 
6. Ove la proposta sia accettata, l’autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni 

successivi il dirigente, con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un 
rappresentante dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato. 
 

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiunto è formalizzato in un 
apposito verbale sottoscritto dall’autorità disciplinare e dal dirigente e la sanzione 
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concordata dalle parti, che non è soggetta ad impugnazione,  può essere irrogata dall’autorità 
disciplinare competente. 
 

8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa 
si estingue, con conseguente ripresa del decorso dei termini  del procedimento disciplinare, 
di cui all’art.55-bis del D.Lgs.n.165/2001. 
 

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta giorni dalla 
contestazione e comunque prima dell’irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine 
comporta la estinzione della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed ancora in 
corso di svolgimento e la decadenza delle parti dalla facoltà di avvalersi ulteriormente della 
stessa. 

 
 

Art. 13 
 

Norme finali in tema di responsabilità disciplinare 
 
 

1. Al fine di monitorare e verificare l’applicazione delle norme contrattuali definite dal presente 
CCNL, le Aziende  sono tenute ad inviare, con cadenza annuale,  a ciascuna Regione un rapporto  
informativo sui procedimenti disciplinari effettuati anche con riferimento ai risultati degli stessi sia 
in termini di sanzioni erogate che di archiviazioni effettuate.  

 
Art. 14  

 
La reintegrazione del dirigente illegittimamente licenziato  

 
1. L’Azienda, a domanda, reintegra in servizio il dirigente illegittimamente o ingiustificatamente 
licenziato dalla data della sentenza che ne ha dichiarato l’illegittimità o la ingiustificatezza, anche in 
soprannumero nella medesima Azienda, con il conferimento allo stesso di un incarico di valore 
equivalente a quello posseduto all’atto del licenziamento. I dirigenti con incarico di struttura sono 
reintegrati in servizio con il medesimo incarico, ove disponibile, oppure con incarico, anche di 
natura professionale, di valore economico corrispondente a quello precedentemente ricoperto. Ai  
dirigenti spetta, inoltre, il trattamento economico che sarebbe stato corrisposto nel periodo di 
licenziamento, anche con riferimento alla retribuzione di posizione in godimento all’atto del 
licenziamento. 
 
2. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 1, siano state 
contestate al dirigente altre violazioni, ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto 
profili diversi da quelli che hanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare viene 
riaperto secondo le procedure previste dalle vigenti disposizioni.  
 
 

Art. 15 
 

Indennità sostitutiva della reintegrazione 
 
1. L’Azienda o il dirigente possono proporre all’altra parte, in sostituzione della reintegrazione nel 
posto di lavoro, di cui all’art. 13 (Reintegrazione del dirigente illegittimamente licenziato), il 
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pagamento a favore del dirigente di un’indennità supplementare determinata, in relazione alla 
valutazione dei fatti e delle circostanze emerse, tra un minimo pari al corrispettivo del preavviso 
maturato, maggiorato dell'importo equivalente a due mensilità, ed un massimo pari al corrispettivo 
di ventiquattro mensilità. 
 
2. L'indennità supplementare di cui al comma 1 è automaticamente aumentata, ove l'età del 
dirigente sia compresa fra i 46 e i 56 anni, nelle seguenti misure, già previste per finalità analoghe 
nel CCNL del 10 febbraio 2004: 
 

7 mensilità in corrispondenza del 51esimo anno compiuto;  

6 mensilità in corrispondenza del 50esimo e 52esimo anno compiuto;  

5 mensilità in corrispondenza del 49esimo e 53esimo anno compiuto;  

4 mensilità in corrispondenza del 48esimo e 54esimo anno compiuto;  

3 mensilità in corrispondenza del 47esimo e 55esimo anno compiuto;  

2 mensilità in corrispondenza del 46esimo e 56esimo anno compiuto.  

3. Nelle mensilità di cui ai commi 1 e 2 è ricompresa anche la retribuzione minima unificata già in 
godimento del dirigente al momento del licenziamento, con esclusione della variabile aziendale e di 
quella di risultato e delle atre indennità connesse all’incarico precedentemente ricoperto. 

4. Il dirigente che accetti l’indennità supplementare in luogo della reintegrazione non può 
successivamente adire l’autorità giudiziaria per ottenere la reintegrazione. In caso di pagamento 
dell’indennità supplementare, l'Azienda non può assumere altro dirigente nel posto 
precedentemente coperto dal dirigente cessato, per un periodo corrispondente al numero di 
mensilità riconosciute, ai sensi dei commi 1 e 2.  

5. Il dirigente che abbia accettato l’indennità supplementare in luogo della reintegrazione, per un 
periodo pari ai mesi cui è correlata la determinazione dell'indennità supplementare e con decorrenza 
dalla sentenza definitiva che ha dichiarato l’illegittimità o la ingiustificatezza del licenziamento, 
può avvalersi della disciplina di cui all'art. 30 del d.lgs. n. 165 del 2001. Qualora si realizzi il 
trasferimento ad altra Azienda, il dirigente ha diritto ad un numero di mensilità pari al solo periodo 
non lavorato.  

6. La presente disciplina trova applicazione dalla data di definitiva sottoscrizione del presente 
CCNL.  
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CAPO  III 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI  

Art. 16 

Disposizioni particolari e conferme 

In relazione alle disposizioni di cui all’art. 21, comma 13 del CCNL 5.12.1996, I capoverso, e 
fermo rimanendo quanto previsto in materia di fruizione delle ferie, si conferma che la 
monetizzazione delle stesse è consentita solo all’atto della cessazione dal servizio e, qualora le ferie 
spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di servizio, queste ultime devono essere 
riconosciute in modo formale e tempestivo e comunque entro il termine di cui al comma 11 del 
medesimo art. 21, secondo le procedure definite dall’Azienda medesima.  

2. L’art. 29, comma 5 del CCNL integrativo del 10.2.2004 viene così sostituito dalla data di entrata 
in vigore del presente CCNL: “Ai dirigenti di cui ai commi 1 e 2 spetta un periodo di  riposo 
biologico pari a 15 giorni consecutivi di calendario da fruirsi entro l’anno solare di riferimento in 
un’unica soluzione”.  

3. L’art. 39, comma 7, primo periodo,  del CCNL integrativo del 10.2.2004 viene così sostituito a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente CCNL: “Al personale medico anestesista 
esposto ai gas anestetici compete un periodo di riposo biologico di  8 giorni consecutivi di 
calendario da fruirsi entro l’anno solare di riferimento in un’unica soluzione”.  

4. Si ribadisce, altresì, che sono qualificate come lavoro straordinario, ai sensi dell’art. 28 del 
CCNL integrativo 10.2.2004, solo le prestazioni di carattere eccezionale, rispondenti ad effettive 
esigenze di servizio, espressamente e tempestivamente autorizzate con le procedure e le modalità 
stabilite in ciascuna Azienda e limitatamente ai dirigenti ed alle situazioni indicate nel comma 2 del 
medesimo art. 28, ai soli fini di garantire la continuità assistenziale. 

5. L’art. 11, comma 1 del CCNL integrativo del 10.2.2004, al termine del primo capoverso, è  
integrato con l’inserimento dei seguenti periodi: “In particolare, nell’ambito dell’assistenza 
umanitaria, emergenza e cooperazione con i paesi in via di sviluppo, le Aziende ed enti possono 
altresì concedere un’aspettativa senza assegni per un massimo di dodici mesi nel biennio, da fruire 
anche in maniera frazionata, al fine di una collaborazione professionale all’estero, per la 
realizzazione di progetti di iniziativa regionale o svolti con un’organizzazione non governativa 
riconosciuta idonea ai sensi della L. 49/1987 e s.m.i.. Nel caso in cui detti progetti siano finalizzati 
ad operare in situazioni di emergenza, la concessione o il diniego dell’aspettativa dovrà essere 
comunicata dall’Azienda entro 15 giorni dalla richiesta”. Sono fatte salve eventuali normative 
regionali in materia. 

6. L’art. 15, comma 1 del CCNL del 17 ottobre 2008 viene  integrato dopo le parole “a tempo 
determinato senza soluzione di continuità” dalla seguente frase, “nonché  i periodi relativi ad 
attività sanitarie e professionali effettuate con incarico dirigenziale o equivalente alle funzioni 
dirigenziali in ospedali o strutture pubbliche dei Paesi dell’Unione Europea”.  
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Art. 17 

Sistemi per la gestione del rischio e copertura assicurativa 

1. Le parti prendono atto che la promozione della cultura della sicurezza e della prevenzione 
degli errori nell’ambito della gestione del rischio e delle logiche del governo clinico 
rappresenta  una condizione imprescindibile per migliorare la qualità dell’assistenza e per 
l’erogazione di prestazioni più coerenti  con le aspettative dei cittadini. 

2.  Le Aziende sono tenute a dotarsi di sistemi e strutture per la gestione del rischio, costituite 
da professionalità specifiche ed adeguate secondo gli atti di indirizzo regionali in materia, e, 
nell’ottica di fornire trasparenza e completezza al processo di accertamento dei fatti,  
coinvolgono il professionista interessato nel sinistro in esame.  

3. Al fine di individuare modalità di gestione e di ricomposizione dei conflitti, le Aziende 
ricercano mediazioni stragiudiziali e potenziano la trattazione del contenzioso, mediante lo 
sviluppo di specifiche competenze legali e medico-legali, nonché l’istituzione, senza oneri 
aggiuntivi,  di appositi Comitati per la valutazione dei rischi.  

4. I dirigenti devono avere un ruolo attivo sia nella corretta ed informata gestione del rischio 
che nelle attività connesse alla prevenzione dello stesso. A tal fine sono tenuti a partecipare 
annualmente alle iniziative di formazione aziendale, di cui all’art. 14, comma 4 del CCNL 
del 3 novembre 2005, garantendo  un numero di ore annuali non inferiori  a 20, secondo le 
linee di indirizzo regionali.  

5. Le Aziende assicurano una uniforme applicazione della disciplina contrattuale vigente in 
materia di copertura assicurativa della responsabilità civile, anche in coerenza con le 
risultanze dei lavori della Commissione paritetica per la copertura assicurativa di cui all’art. 
16 del CCNL del 17 ottobre 2008.  

6. Per le finalità di cui al comma 5, le polizze assicurative contengono i seguenti elementi:  

a. l’oggetto della copertura assicurativa,  
b. la validità temporale della medesima,  
c. la definizione di massimali adeguati 
d. la definizione di clausole per il recesso dal contratto 
e. l’individuazione di obblighi reciproci tra compagnia e contraente /assicurato in 

merito alla gestione dei sinistri.  

7. Resta fermo che le risorse disponibili sono quelle già destinate dalle Aziende alla copertura 
assicurativa.  

8. Ai fini di cui al comma precedente, le Regioni forniscono le  necessarie linee di indirizzo 
sulle  materie di cui al presente articolo  e ne verificano l’effettiva e conforme attuazione da 
parte delle Aziende.  

9. Nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali, le Aziende forniscono periodicamente   
una adeguata, tempestiva e completa informazione alle OO.SS. circa le eventuali iniziative 
in materia di garanzie assicurative, nonché  di prevenzione e gestione del rischio, anche per 
quanto riguarda il monitoraggio degli eventi potenzialmente produttivi di danno.   
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Art. 18 
 

Mensa 
 

1. L’art. 24 , comma 1 del CCNL integrativo del 10.2.2004, è così modificato: 
“1. Le Aziende, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le 
risorse disponibili, possono istituire mense di servizio o, in alternativa, garantire l’esercizio 
del diritto di mensa con modalità sostitutive. In ogni caso l’organizzazione e la gestione dei 
suddetti servizi, rientrano nell’autonomia gestionale delle Aziende, mentre resta ferma la 
competenza del CCNL nella definizione delle regole in merito alla fruibilità e all’esercizio 
del diritto di mensa da parte dei dirigenti. 
 
 
2. L’art. 24, comma 4 del CCNL integrativo del 10.2.2004, è così modificato: 
“4. Le Regioni, sulla base di rilevazioni relative al costo della vita nei diversi ambiti 
regionali e al contesto socio-sanitario di riferimento, possono fornire alle Aziende 
indicazioni in merito alla valorizzazione - nel quadro delle risorse disponibili - dei servizi di 
mensa nel rispetto della partecipazione economica del dirigente finora prevista. Nel caso di 
erogazione dell’esercizio del diritto di mensa con modalità sostitutive, queste ultime non 
possono comunque avere un valore economico inferiore a quello in atto ed il dirigente è 
tenuto a contribuire nella misura di un quinto del costo unitario del pasto. Il pasto non è 
monetizzabile.”  
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CAPO  IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 19 
 

Norme finali 
 

1. Gli effetti giuridici delle disposizioni di cui al presente contratto decorrono dal giorno successivo 
alla data di stipulazione, salva diversa prescrizione del contratto medesimo.  
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA n. 1  

Per consentire alle aziende sanitarie ed ospedaliere di dare omogenea attuazione all’art. 4 
(Disposizioni in materia di funzioni dirigenziali), le parti, ad integrazione di quanto già previsto 
nell’art. 27, comma 7 del CCNL 8.6.2000, ritengono di precisare che la struttura semplice si 
configura come un’articolazione interna di una struttura complessa aziendale, mentre la struttura 
semplice dipartimentale afferisce al dipartimento e non è incardinata all’interno di una struttura 
complessa.  

 

    DICHIARAZIONE CONGIUNTA n. 2 

Le parti si danno atto dell’opportunità di avviare, nell’ambito della contrattazione nazionale,  un 
processo di allineamento graduale  delle retribuzioni di posizione minime unificate contrattuali dei 
dirigenti con incarico di cui alle lett. b) e c) dell’art. 27 del CCNL dell’8 giugno 2000, al fine di 
pervenire ad una più efficace realizzazione dei principi individuati dall’art. 6 del CCNL del 17 
ottobre 2008, con particolare riguardo alla pari dignità ed importanza di tutte le tipologie di 
incarico.  

 

    DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3 
 
Le parti concordano sull’opportunità che, nella valutazione degli addebiti relativi alla violazione di 
obblighi specifici della funzione medica e veterinaria,  di cui all’art. 6, lett. i) j),  k),  l) , m) del 
presente CCNL,  l’Ufficio per i procedimenti disciplinari si avvalga dell’apporto di professionalità 
mediche o veterinarie  individuate dall’Azienda, con incarico pari o superiore a quello ricoperto dal 
dirigente interessato.   
 
 
 
    DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4 
 
Con riferimento al comma 6 dell’art. 8 (Codice disciplinare), le parti confermano che  il termine dei 
due anni agli effetti della recidiva decorre dal momento dell’applicazione della sanzione,  da 
intendersi come formale irrogazione della stessa e relativa comunicazione al dirigente.    
 
 
 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5 
 
In riferimento all’art. 14, le parti si danno reciprocamente atto, che in conformità ai principi generali 
in materia, nel caso di reintegra in soprannumero del dirigente illegittimamente o 
ingiustificatamente licenziato, la posizione soprannumeraria dovrà essere riassorbita a seguito delle 
eventuali cessazioni dal servizio che si dovessero verificare nel tempo. 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6 
 
Con riferimento all’art. 17, comma 2, le parti si danno reciprocamente atto che l’istituzione, da 
parte delle Aziende,  di sistemi e strutture per la gestione del rischio, costituite da professionalità 
specifiche ed adeguate, secondo gli indirizzi regionali in materia,  debba avvenire senza oneri 
aggiuntivi per le Aziende stesse.   
 
 
 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 7 

Le parti confermano che il DPCM 8.3.2001 ha previsto dettagliatamente le modalità di 
riconoscimento del servizio e della esperienza professionale maturata in regime convenzionale dagli 
specialisti ambulatoriali, medici e delle altre professionalità sanitarie, dai medici della guardia 
medica, dell’emergenza territoriale e della medicina dei servizi, inquadrati nei ruoli della dirigenza 
sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale. Trattasi di una norma speciale alla quale le aziende 
devono attenersi e non applicabile in via analogica ad altra fattispecie. Si ritiene pertanto che il 
servizio prestato in regime di convenzione da parte dei predetti medici, per effetto del d.lgs 
502/1992 possa essere fatto valere nei limiti e con le modalità espressamente previste dal DPCM 
8.3.2001 emanato dal competente Ministero della salute. 

 
 
 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 8 
 
Con riferimento all’art. 2 (coordinamento regionale), le parti prendono atto dell’esigenza che per gli 
indirizzi in materia di riconoscimenti connessi all’attività didattica e di tutoraggio nel quadro della 
formazione specialistica, siano esclusi, dall’attività di coordinamento, gli istituti retributivi non 
previsti dai vigenti CCNL. 
 
 

    

  10A06959
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    BANCA D’ITALIA

      Disposizioni di vigilanza - Patrimonio
di vigilanza - fi ltri prudenziali    

     La normativa di vigilanza prevede che alcune componenti di natura patrimoniale rilevate nei bilanci degli intermediari bancari e fi nanziari in base 
ai principi contabili internazionali siano prese in considerazione ai fi ni del calcolo del patrimonio di vigilanza entro determinati limiti, secondo regole 
concordate a livello internazionale (c.d. fi ltri prudenziali): in ambito europeo il CEBS ha elaborato specifi che linee guida in materia   (1)  . 

 In particolare, per quanto riguarda le riserve da rivalutazione relative ai titoli di debito detenuti nel portafoglio «Attività fi nanziarie disponibili 
per la vendita (available for sale -   AFS)  », le linee guida del CEBS prevedono due opzioni   (2)  : 

   a)   neutralizzare completamente sia le    plus    che le    minus   , come se i titoli fossero valutati al costo. Questo approccio è stato adottato dai 
principali Paesi UE; 

   b)   dedurre integralmente le minusvalenze dal patrimonio di base (Tier 1) e includere parzialmente le plusvalenze nel patrimonio supplemen-
tare (Tier 2), secondo un approccio «asimmetrico»   (3)  . 

 L’impostazione sub   b)   – adottata dalla normativa di vigilanza italiana   (4)   – consente, tra l’altro, di scontare in modo progressivo il risultato di 
valutazioni negative, evitando così abbattimenti improvvisi (cliff effect) allorché le riduzioni di valore assumano il carattere di impairment. Peraltro, in 
situazioni di forte turbolenza sui mercati come quelle registrate di recente sui titoli di Stato, il meccanismo «Simmetrico», attraverso la deduzione delle 
minusvalenze, rischia di determinare un’ingiustifi cata volatilità del patrimonio di vigilanza per effetto di variazioni repentine dei corsi dei titoli non legate 
a durature variazioni del merito di credito degli emittenti. 

 In relazione a quanto precede, si riconosce alle banche, alle SIM e agli intermediari fi nanziari iscritti nell’«Elenco speciale» – limitatamente 
ai titoli emessi da Amministrazioni centrali di Paesi appartenenti all’Unione europea inclusi nel portafoglio «attività fi nanziarie disponibili per la 
vendita AFS» – la possibilità di adottare l’impostazione sub   a)    in alternativa all’approccio previsto dalle vigenti disposizioni di vigilanza. Va da sé 
che l’opzione per uno dei due metodi deve essere:  

 estesa a tutti i titoli della specie detenuti nel predetto portafoglio; 

 applicata in modo omogeneo da tutte le componenti del gruppo bancario o di SIM; .

 mantenuta costantemente nel tempo. 

 L’esercizio di tale opzione potrà essere effettuato entro e non oltre il 30 giugno p.v. e applicato al calcolo del patrimonio di vigilanza a partire da 
quello riferito alla medesima data. La scelta dovrà essere tempestivamente comunicata alla Banca d’Italia. In bilancio, nelle informative contabili infran-
nuali e nell’informativa al pubblico (terzo pilastro), nell’ambito dei riferimenti concernenti l’adeguatezza patrimoniale, è reso noto il trattamento adottato 
ai fi ni prudenziali (fi ltro asimmetrico o neutralizzazione piena). 

 La Banca d’Italia si riserva di modifi care la presente disciplina in relazione agli andamenti di mercato e agli orientamenti che dovessero matu-
rare a livello internazionale nell’ambito dei lavori per la revisione della disciplina prudenziale   (5)  . 

 Roma, 18 maggio 2010 

 Il governatore: DRAGHI   
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        Disposizioni di vigilanza - Disciplina prudenziale delle cessioni
di immobili ad uso funzionale delle banche e dei gruppi bancari    

      1. Premessa  

 Nell’ambito di piani di «asset disposal» fi nalizzati a migliorare i coeffi cienti prudenziali, alcuni gruppi bancari hanno realizzato o hanno in 
corso di realizzazione operazioni di dismissione di parte del proprio patrimonio immobiliare. 

 Le operazioni riguardano immobili ad uso funzionale delle banche appartenenti al gruppo, in alcuni casi per una quota assai elevata del com-
plesso degli immobili destinati a tale uso; gli immobili ceduti vengono restituiti in locazione alle banche cedenti per un lungo periodo di tempo 
(15 - 30 anni). Cessionari nelle operazioni sono fondi immobiliari o società consortili in cui le banche cedenti ritengono, in taluni casi, un interesse 
economico sotto forma di investimento in quote del patrimonio collettivo, di partecipazione al capitale delle società consortili, di fi nanziamento 
dell’acquisto immobiliare. 

(1) CEBS Guidelines On Prudential Filters for Regulatory Capital, dicembre 2004.
(2) Le plusvalenze e le minusvalenze rilevate nelle riserve di valutazione, rispettivamente positive e negative, riflettono esclusivamente l’an-

damento delle variabili di mercato e non anche quelle connesse con l’impairment. Queste ultime vanno registrate in conto economico e dunque 
incidono per intero sul Tier 1.

(3) Nel nostro paese è stata fissata la percentuale di computabilità del 50 per cento.
(4) Cfr. Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche, Titolo I, Capitolo 2, Sezione II, par. 5.2; Regolamento della Banca d’Italia 

in materia di vigilanza prudenziale per le SIM, Capitolo 12, par. 5; Istruzioni di vigilanza per gli intermediari finanziari iscritti nell’Elenco Speciale, 
Capitolo V, Sezione II, par. 4.

(5) Ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento della Banca d’Italia del 24 marzo 2010 in materia di atti normativi di vigilanza, si ritiene che sus-
sistano ragioni di necessità e urgenza, connesse con gli eccezionali mutamenti delle condizioni di mercato, che impongono la tempestiva adozione 
della misura normativa. Sono pertanto derogate le disposizioni del citato Regolamento in materia, tra l’altro, di analisi d’impatto e consultazioni.
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 Le dismissioni sono spesso accompagnate da clausole che consentono alle banche cedenti di incidere sulle decisioni gestionali dei soggetti 
cessionari, ad esempio sotto forma di diritti di veto negli atti dispositivi del patrimonio immobiliare. Le banche cedenti, infi ne, risultano titolari 
di opzioni call esercitabili in qualsiasi momento o dopo un certo numero di anni. Talvolta, il fi nanziamento concesso dagli intermediari cedenti ai 
cessionari per l’acquisto immobiliare viene cartolarizzato e, per la quota dei relativi titoli ABS collocata presso la clientela, è previsto un impegno 
di riacquisto a carico della banca originator decorso un certo numero di anni. 

  2. Profi li prudenziali  

 Da un punto di vista prudenziale, le operazioni descritte rilevano per gli effetti sul patrimonio di vigilanza, sul requisito patrimoniale a fronte 
del rischio di credito, sulla posizione fi nanziaria, con particolare riferimento al margine disponibile per l’acquisizione di partecipazioni e immobili. 

 Sotto il profi lo contabile, è consentito rilevare in bilancio la plusvalenza da cessione di immobili qualora siano rispettate tutte le condizioni - 
previste dai principi contabili internazionali IAS/IFRS - che devono verifi carsi affi nché si abbia una «true sale» degli immobili. A tal fi ne rilevano i 
test di derecognition e di consolidamento che le banche/gruppi cedenti sono tenuti ad effettuare e che sono sottoposti al vaglio dei revisori contabili. 
In tale ambito, fra l’altro, la governance dei soggetti cessionari, e di conseguenza l’individuazione di chi controlla gli immobili ceduti, è un profi lo 
rilevante per stabilire se si è in presenza di una «true sale». 

 Ciò posto, indipendentemente dalla rappresentazione in bilancio, con le presenti disposizioni si introduce uno specifi co «fi ltro prudenziale» 
volto ad assicurare che l’utile da cessione generato dalla dismissione rispetti i requisiti di piena disponibilità da parte della banca o del gruppo 
bancario e di stabilità richiesti per il computo degli elementi patrimoniali nel patrimonio di vigilanza.  (1) 

 Formano oggetto della presente disciplina le operazioni di cessione in blocco di immobili ad uso prevalentemente funzionale, quando gli im-
mobili ceduti siano successivamente ripresi in locazione dal cedente.  (2) 

 Le presenti disposizioni si applicano alle banche e alle società fi nanziarie capogruppo, anche per le cessioni poste in essere da società del 
gruppo, nonché alle banche non appartenenti a un gruppo bancario. 

 Patrimonio di vigilanza - L’utile riveniente dalla cessione degli immobili è computabile nel patrimonio di vigilanza nel limite della quota 
fi nanziata, in modo diretto o indiretto, da soggetti terzi rispetto alla banca o al gruppo bancario cedente.  (3)    Tale quota è determinata in misura pari 
al rapporto tra:   a)   l’ammontare complessivo di debito/equity emesso dal cessionario e detenuto da soggetti terzi rispetto alla banca o al gruppo 
bancario cedente;   b)   il totale di debito/equity emesso dal cessionario   (4)  . Nel debito/equity sono incluse eventuali posizioni (in bilancio e «fuori 
bilancio») verso la cartolarizzazione dei crediti concessi, direttamente o indirettamente, in favore del cessionario   (5)  . 

  L’ammontare dell’utile, come sopra determinato, è computato:  

 nel patrimonio di base, qualora non vi siano opzioni call, diritti di prelazione  (6)   o clausole simili che consentano all’intermediario cedente 
di riacquistare (in tutto o in parte) gli immobili ceduti ovvero, se presenti, non siano esercitabili prima di dieci anni dalla data di decorrenza del 
contratto di locazione con il cessionario; 

 nel patrimonio supplementare, qualora le opzioni call, i diritti di prelazione   (7)   o altre clausole simili che consentono all’intermediario ce-
dente di riacquistare (in tutto o in parte) gli immobili ceduti siano esercitabili decorsi cinque anni dall’inizio della locazione   (8)  . 

(1) Al riguardo, si rammenta che la Banca d’Italia può, caso per caso, in base ai poteri ad essa attribuiti in materia di gruppo bancario e vigi-
lanza consolidata: a) individuare una composizione del gruppo diversa da quella comunicata, verificando, in particolare se esistano situazioni di 
controllo ai sensi dell’art. 23 del TUB; b) richiedere l’assoggettamento a consolidamento integrale o proporzionale di società bancarie o finanziarie 
quando a suo giudizio si configurino situazioni di più ampia integrazione con il soggetto partecipante.

(2) È assimilato alla locazione ogni altro schema negoziale o diritto reale che produca comunque l’effetto di ricondurre l’immobile ceduto 
nella disponibilità della banca o del gruppo cedente.

(3) A tal fine sono considerati soggetti terzi quelli diversi dai «soggetti collegati», come definiti ai sensi dell’art. 53, commi 4 e seguenti del 
TUB.

(4) Ad esempio, se la plusvalenza realizzata è pari a 100 e la banca cedente ha finanziato per il 20 per cento il soggetto cessionario, l’utile 
da cessione astrattamente «computabile» è pari a 80. La sua concreta computabilità dipende dal rispetto dei requisiti di permanenza indicati più 
avanti nel testo.

(5) Tali posizioni includono sia gli impegni di acquisto dei titoli della cartolarizzazione sia ogni altra forma di supporto, direttamente o 
indirettamente fornita all’operazione; tra queste rientrano, ad esempio, le garanzie rilasciate per il buon esito dei crediti per canoni di locazione.

(6) Sono fatti salvi i diritti di prelazione derivanti da disposizioni di legge non derogabili dalle parti; l’esistenza di tali diritti non comporta 
quindi, di per sé sola, l’applicazione della presente disciplina.

(7) Cfr. nota 6.
(8) In sostanza, nel semestre in cui avviene la cessione si applica un filtro prudenziale: a) «negativo» del patrimonio di base per sterilizzare 

totalmente l’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico; b) «positivo» del patrimonio supplementare per rilevare integralmente 
l’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico. Nel medesimo semestre e in quelli successivi, per tutta la durata del contratto di 
locazione, sia l’importo del filtro prudenziale «negativo» sia quello del filtro prudenziale «positivo» vanno ridotti di un ennesimo (dove n è il 
numero di semestri di durata del contratto di locazione).
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 È oggetto di un «fi ltro prudenziale totale» l’utile derivante da una cessione accompagnata da opzioni call, diritti di prelazione   (9)   o clausole 
simili esercitabili nei primi 5 anni dalla data di decorrenza del contratto di locazione con il cessionario   (10)  . 

 Il «fi ltro prudenziale» agisce indipendentemente dalla modalità di determinazione del prezzo di riacquisto degli immobili ceduti (fair value o 
importo prefi ssato). 

 Le banche non applicano alcun fi ltro prudenziale in presenza di clausole contrattuali, diverse dalle opzioni call, che consentano al cedente di 
riacquistare in qualunque momento gli immobili su iniziativa del cessionario, purché nel limite globale, da prevedere contrattualmente, pari al 10% 
del valore complessivo degli immobili ceduti. Tale limite globale può essere superato soltanto ove il cessionario sia tenuto a vendere gli immobili 
a causa di situazioni eccezionali, non prevedibili al momento della cessione iniziale, tali da minare il suo equilibrio fi nanziario o determinare il 
mancato rispetto di previsioni legislative o di vigilanza   (11)  ; tali condizioni devono essere previste nella documentazione contrattuale. 

 Attività di rischio ponderate e margine disponibile - In coerenza con il trattamento previsto ai fi ni del patrimonio, gli immobili ceduti sono 
inclusi tra le attività di rischio ponderate ai fi ni del requisito patrimoniale e tra gli immobili detenuti ai fi ni del margine disponibile, nella misura 
della quota non fi nanziata da soggetti terzi rispetto alla banca o al gruppo bancario cedente, calcolata come sopra indicato. 

  3. Comunicazioni preventive  

 In considerazione dei potenziali impatti sugli istituti prudenziali e degli altri rischi, anche operativi, connessi con le operazioni della specie, 
la decisione di cedere una quota rilevante   (12)   del patrimonio immobiliare ad uso funzionale con successiva riconduzione nella disponibilità del 
cedente deve essere attentamente valutata dagli organi di vertice della banca o della capogruppo e preventivamente portata a conoscenza dell’Or-
gano di Vigilanza. 

 A tal fi ne, le banche e le società capogruppo trasmettono alla Banca d’Italia una relazione predisposta dall’organo con funzione di gestione 
e approvata dall’organo con funzione di supervisione strategica, sentito l’organo di controllo, nella quale: si fornisce una sintetica descrizione 
dell’operazione; si produce una stima dei relativi impatti economici, patrimoniali e sugli istituti prudenziali; si valutano gli altri rischi di natura 
operativa con indicazione delle modalità con cui si intende presidiarli. Se del caso, nella relazione gli organi di vertice attestano l’insussistenza di 
circostanze comportanti il disconoscimento delle operazioni a fi ni prudenziali, sulla base dei criteri sopra indicati. 

  4. Regime transitorio  

 Il trattamento prudenziale delineato si applica anche alle operazioni, per le quali l’utile derivante dalla cessione degli immobili sia stato rile-
vato nel bilancio della banca o del gruppo bancario cedente a partire dall’esercizio 2007 (incluso). Con riferimento agli utili da cessione rilevati 
in bilancio sino all’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2009, gli intermediari possono distribuire gli effetti del fi ltro prudenziale in maniera 
omogenea lungo un arco temporale di 5 anni   (13)   (14)  . 

 Roma, 11 maggio 2010 

 Il direttore generale: SACCOMANNI   
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(9) Cfr. nota 6.
(10) In sostanza, nel semestre in cui avviene la cessione, si applica un filtro prudenziale «negativo» del patrimonio di base per sterilizzare 

totalmente l’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico. Nel medesimo semestre e in quelli successivi, per tutta la durata del 
contratto di locazione, l’importo del filtro prudenziale «negativo» va ridotto di un ennesimo (dove n è il numero di semestri di durata del contratto 
di locazione).

(11) Si fa riferimento, ad esempio, al divieto per i fondi immobiliari di indebitarsi per un importo superiore al 60% del valore dell’attivo.
(12) Assumono rilievo le operazioni, anche frazionate in un arco temporale di 12 mesi, che comportano la dismissione di una quota pari o 

superiore al 5% del proprio patrimonio immobiliare ad uso funzionale.
(13) In sostanza, nel caso di filtro «totale» si applica un filtro pari alla somma algebrica dei seguenti addendi: a) un filtro prudenziale «nega-

tivo» del patrimonio di base pari a un decimo dell’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico; tale filtro si calcola a partire dal 
30 giugno 2010 e cumulativamente per i successivi 9 semestri; da tale data rimane invariato fino alla fine del contratto di locazione; b) un filtro 
prudenziale «positivo» del patrimonio di base pari ad un ennesimo (dove n è il numero di semestri di durata del contratto di locazione) dell’utile 
da cessione «computabile» iscritto nel conto economico; tale filtro si calcola in modo cumulato per tutta la durata del contratto di locazione

(14) In sostanza, nel caso di filtro «parziale» si applica un filtro pari alla somma algebrica dei seguenti addendi: a) un filtro prudenziale «nega-
tivo» del patrimonio di base pari a un decimo dell’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico; tale filtro si calcola a partire dal 
30 giugno 2010 e cumulativamente per i successivi 9 semestri; da tale data rimane invariato fino alla fine del contratto di locazione; b) un filtro 
prudenziale positivo del patrimonio di base pari ad un ennesimo (dove n è il numero di semestri di durata del contratto di locazione) dell’utile da 
cessione «computabile» iscritto nel conto economico; tale filtro si calcola in modo cumulato per tutta la durata del contratto di locazione. Corri-
spondentemente al patrimonio supplementare si applica un filtro pari alla somma algebrica dei seguenti addendi: a) un filtro prudenziale «positivo» 
pari a un decimo dell’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico; tale filtro si calcola a partire dal 30 giugno 2010 e cumulativa-
mente per i successivi 9 semestri; da tale data rimane invariato fino alla fine del contratto di locazione; b) un filtro prudenziale «negativo» pari ad 
un ennesimo (dove n è il numero di semestri di durata del contratto di locazione) dell’utile da cessione «computabile» iscritto nel conto economico; 
tale filtro si calcola in modo cumulato per tutta la durata del contratto di locazione.
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Pubblicità delle amministrazioni pubbliche e degli enti pubblici: modalità di trasmissione all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni delle relative comunicazioni - Rettifi ca della delibera n. 30/10/CONS del 4 febbraio 2010    

     Con riferimento alla trasmissione all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni delle comunicazioni relative alle spese pubblicitarie delle 
amministrazioni pubbliche e degli enti pubblici di cui all’art. 10, comma 2 della delibera n. 129/02/CONS, disciplinata dalla delibera della citata 
Autorità n. 30/10/CONS del 4 febbraio 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 54 del 6 marzo 2010 disposta dall’Au-
torità nella sua riunione di Consiglio del 26 maggio 2010, si precisa che l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica al quale deve essere inviato 
il modello elettronico di comunicazione, recata dal comma 5, dell’art. 1 della citata delibera n. 30/10/CONS, deve essere corretta in entipubblici@
cert.agcom.it   
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